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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Segretario, procediamo con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – FIOCCA
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, presente; Fer-
rantelli  Nicoletta,  assente;  Ferreri  Calogero,  presente;
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, presente; Mar-
rone Alfonso, assente; Vinci Antonio, presente; Gerardi Gu-
glielmo Ivan, assente;  Meo Agata Federica, presente;  Cor-
daro Giuseppe, presente; Sinacori Giovanni, presente; Ro-
driquez Mario,  presente; Coppola Leonardo Alessandro, as-
sente; Arcara Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, pre-
sente; Cimiotta Vito Daniele, assente; Genna Rosanna,  as-
sente; Angileri Francesca, presente; Alagna Bartolomeo Wal-
ter, assente; Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleonora,
assente; Milazzo Giuseppe, presente; Ingrassia Luigia, as-
sente; Piccione Giuseppa Valentina, presente; Galfano Artu-
ro, presente; Gandolfo Michele, assente; Alagna Luana Ma-
ria, presente; Licari Maria Linda, presente; Rodriquez Aldo
Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Risultano presenti all’appello 20 Consiglieri Comunali su
30 e quindi siamo in presenza del numero legale. Intanto
auguro a nome del Consiglio Comunale una buona serata a
tutti i convenuti e vi ringrazio per aver accettato l’invi-
to ed essere qui presenti. Ringrazio in modo particolare il
dottor Vittoriano De Simone, Dirigente dell’INAM di Marsa-
la, l’ingegnere Francesco Lo Trovato, responsabile e Presi-
dente dell’AIAS, che a vario titolo e da diversi anni si
occupano proprio di disabili, in modo particolare l’inge-
gnere Lo Trovato. Ringrazio anche i Dirigenti e Funzionari
che sono presenti, gli ospiti ed i rappresentanti delle As-
sociazioni. Questo è un Consiglio Comunale, oggi ricorre la
Giornata del Disabile e questo Consiglio Comunale Aperto è
stato fortemente voluto dalla Commissione Politiche Socia-
li, che ha presentato una mozione al Consiglio Comunale e
con grande sensibilità alla fine è stata adottata. Vuole
essere uno dei tanti momenti, soprattutto di confronto su
queste tematiche molto delicate e che gran parte dei nostri
concittadini vive. Vive perché Marsala ha diversi disabili,
diciamo, siamo sempre nella media, ma pur nella media si
parla di tantissimi disabili che necessitano di servizi,
necessitano di cure, necessitano di attenzione e necessita-
no soprattutto di una politica attenta, sensibile, che a
vario titolo deve cooperare con tutte le istituzionali che
hanno competenze in merito. Questo sarà uno dei tanti Con-
sigli Comunali, che inizieremo a fare, e l’impegno è quello
che ci rivedremo fra sei – sette mesi per vedere se le cose
che ci siamo dette, le questioni, le problematiche ci dire-
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mo nei vari incontri a distanza periodica di diversi mesi
sono state prese in considerazione, se qualche passo avanti
è stato fatto oppure abbiamo fatto qualche passo indietro.
Sotto quest’aspetto stiamo lavorando per portare avanti al-
cuni Regolamenti importanti, uno fra questi l’istituzione
del Garante per il Disabile, una figura che manca alla no-
stra città e mi auguro che prima di Natale possa essere
istituito con un’approvazione dell’apposito atto da parte
del Consiglio Comunale. Tanto è stato fatto a livello di
lavoro, abbiamo approvato un Regolamento dopo qualche anno
di serio e di proficuo lavoro. Molti altri aspetti devono
essere, secondo me, ripresi, modificati, emendati. C’è sta-
to modo anche lì di discutere, parliamo di un Regolamento
molto importante ed è un Regolamento che alla fine prevede
tutta una serie di modalità, di assistenza e di servizi che
vengono erogati. Su queste e su altre tematiche, adesso
darò la parola al Presidente della Commissione, la Consi-
gliera Letizia Arcara, farebbe piacere che ognuno, per la
propria parte e per la propria competenza desse un proprio
contributo ed i Consiglieri Comunali che poi alla fine de-
gli interventi anche la possibilità di poter intervenire
faranno tesoro di quello che ci siamo detti e verificheremo
poi nei giorni a venire quello che è opportuno fare. Invito
il dottor Sparla ad avvicinarsi, Responsabile della Posi-
zione Organizzativa dei Servizi Sociali, ad avvicinarsi al
Tavolo della Presidenza. Consigliere Arcara a lei la paro-
la. 

CONSIGLIERA ARCARA 
Grazie Presidente. Urge ringraziare evidentemente i presen-
ti che hanno accolto il nostro invito. Mi aspettavo che
molte famiglie fossero presenti, però evidentemente in con-
comitanza con altri eventi, forse questo era impossibile
che avvenisse. In ogni caso il problema non è quello, il
problema è un Consiglio Comunale Aperto della Disabilità.
Su questo tema credo abbastanza delicato anche perché per
fortuna si è fatta strada una nuova idea, un nuovo modo di
concepire la disabilita, dico per fortuna. Per un tempo il
disabile  era associato alla Casa di Cura, all’Istituto,
quindi la disabilità significava una volta strutture sani-
tarie, casa di cura, Istituto, quello che noi chiamiamo
RSA. Dico, fortunatamente, intorno agli Anni Settanta si è
avviata una rivoluzione che ha posto in essere il cosiddet-
to processo di deistituzionalizzazione. Cioè, che cosa vuol
dire, non il disabile e casa di cura. Il processo ha impli-
cato una vera e propria rivoluzione culturale, morale, per-
ché la disabilità viene inserita nella cornice della citta-
dinanza. A ciò ci sollecita la Convenzione dell’ONU, rati-
ficata dal Parlamento Italiano nel 2009. Non parliamo più
di disabilità come istituto, i disabili hanno pieni diritti
ad essere inclusi nella vita sociale, politica e lavorati-
va. E questo è, secondo me, un grande cambiamento cultura-

6Consiglio Comunale del 27/07/2017



le, di cui dobbiamo prendere atto. A conferma di questo,
Presidente, mi breve brevemente riferire infatti, la Legge
112 del 2016, Legge che ha recepito alcuni istituti presen-
ti nel quadro normativo precedente, mi riferisco alla Legge
del 2000, la Legge 328/2000, alla Legge 104/92 e questa è
una Legge che dà delle precise indicazioni, proprio Sinda-
co, in questa direzione: i diritti dei disabili. Non si
deve più guardare prima la disabilità e poi la persona,
prima la persona e poi la disabilità. Allora nell’ambito di
questo che io personalmente ho considerato una rivoluzione
davvero nella mentalità, nella cultura e dal punto di vista
morale,  ho  chiesto  al  Presidente  un  Consiglio  Comunale
Aperto e ringrazio i Consiglieri che hanno votato questa
proposta. Ho chiesto al Presidente al confronto con i no-
stri cittadini, perché è bene che siano loro a parlare, è
bene che siano loro a dire se sono soddisfatti del servizio
che viene erogato. Vedete oggi la disabilità non è più mero
assistenzialismo, oggi i disabile chiedono di essere inclu-
si, ripeto nel lavoro. Ed allora verosimilmente sarà oppor-
tuno che si cambi anche qualche strategia, qualche inter-
vento che vada in questo senso. Ribadisco ancora la Legge
112 del 2016, Sindaco, contempla assolutamente l’avvio di
percorsi individuali, di autonomia e di indipendenza per i
disabili. I disabili devono scegliere la loro vita ed i
loro destino. Sappiamo qual è la ratio di questa Legge,
ahimè, cioè genitori che di fronte all’angoscia che attende
il destino del loro figlio non appena loro non saranno più
in grado di dargli assistenza, ecco “Dopo di noi” è noto-
riamente riconosciuta questa Legge ed allora chiedono a noi
d’intervenire. Presidente io spero che non vengano fuori
slogan, i soliti slogan, perché non è di quello che dobbia-
mo parlare, ma proposte serie e concrete. Io spero che,
Sindaco, che questa città per quanto riguarda il tema della
disabilità faccia un salto di qualità. Questo è un invito,
intanto Sindaco, ad aderire alla Convenzione dei Diritti
dell’ONU. È apparentemente un gesto simbolico, ma dà un
grande profondo significato, perché certifica ancora di più
quello a cui sollecita l’O.N.U. agli stati membri, cioè,
parliamo ormai di disabilità in una cornice di cittadinan-
za. Questo è un primo, una prima proposta, ripeto, ripeto,
simbolica ma per me sostanzialmente a cui, Presidente, se-
guiranno altre iniziative. Il Presidente ha parlato di un
Regolamento sulla Disabilità. È stato oggetto di valutazio-
ne da parte della Commissione e su cui cominceremo a lavo-
rare, cioè estrapolare dal Regolamento di Assistenza Econo-
mica che già eroga dei contributi, una forma di assistenza,
il Regolamento sulla Disabilità, perché è caratterizzato da
un corpo normativo molto ma molto complesso e quindi biso-
gna davvero porre la dovuta attenzione e la figura del Ga-
rante di diritti dei disabili, è una figura che in molti
comuni già è stata istituzionalizzata, cioè, colui che di-
fende i diritti dei disabili, cioè qualsiasi problema il
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disabile sa che può rivolgersi al Garante che si metterà a
disposizione per tutto il tempo. Io vorrei concludere bre-
vemente dicendo, guardate quelli che una volta ed ancora
oggi forse qualcuno, considera privilegi che si danno ai
disabili, queste assistenze e queste somme che vengono ero-
gate è qualche cosa di veramente vertiginoso, pensate bene
che in Italia ci sono circa 5 milioni di disabili, se cal-
coliamo anche le loro famiglie arriviamo a circa 12 milioni
di persone interessate a questo settore così delicato. Ed è
delicato il settore, scusate, perché in questo Settore si
intrecciano dinamiche di ogni genere, si parla di cure, di
assistenza,  medici,  agevolazioni  fiscali,  somme  ingenti.
Pare che…, non so se questo dato può essere conformato, che
a fronte delle spese che l’INPS sostiene, una cifra che ag-
gira credo sui 14 miliardi in tutti i settori, quello della
Disabilità occupa circa 4 miliardi. Quindi, immaginate que-
ste risorse. Allora il problema quale diventa? Le risorse
ci sono, le leggi ci sono. Qualcuno sostiene che le Leggi
sulla disabilità in Italia siano le migliori in assoluto
degli Stati Membri, il problema è applicare le Leggi. Il
problema è monitorare anche le risorse, il problema è, ecco
l’incontro ed io spero che ci siano alcune Associazioni
presenti e ringrazio il dottor Lo Trovato, capire se vera-
mente riescono ad erogare il servizio, se hanno bisogno di
maggiore  supporto,  di  maggiore  assistenza.  Il  compito
dell’Amministrazione  Comunale non è più, anche se ahimè
Sindaco, ancora purtroppo dobbiamo intervenire. Le barriere
architettoniche, eliminare le barriere o creare, diciamo,
situazioni di accessibilità. No, non è più soltanto Quello,
dobbiamo lavorare nell’ottica, Sindaco, del riconoscere Di-
ritti dei Disabili. Quindi dico quello che una volta, scu-
satemi, erano considerati agevolazioni o privilegi assolu-
tamente, cambiamo la parola, dimentichiamola, sono diritti
e nient’altro. Grazie Presidente e ringrazio tutti i colle-
ghi. Grazie. 
Applausi

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie collega Arcara. Innanzitutto giustifico tutti i Par-
lamentari, che per la verità avevano manifestato anche la
volontà di essere presenti, perché stanno affrontando a va-
rio titolo diverse norme, visto che siamo una Regione a
Statuto Speciale, le competenze sono loro, purtroppo sono
stati precettati e quindi sono in questo momento all’Assem-
blea Regionale Siciliana per discutere alcune questioni, in
Commissione Finanza in modo particolare. Giustifico il dot-
tor Rino Ferrari che ha chiamato e ha fatto sapere che era
impossibilitato a presenziare per motivi familiari. Aveva
chiesto d’intervenire e do la parola a Vittorio Alfieri. 
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SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Buonasera. Grazie. Sono Vittorio Alfieri. Presidente questo
Consiglio di oggi è il retorica. È retorica l’intervento
del Presidente della Commissione. La disabilità è altro, in
tal  senso  ringrazio  il  Servizio  Sanitario  Nazionale  e
l’Amministrazione Comunale. A proposito di questo sono di-
sponibile ad un confronto, perché non si può fare solo re-
torica. La disabilità la vivono, la viviamo noi disabili in
prima persona ed i familiari che se ne occupano. Ripeto e
chiedo agli organi d’informazione di darne notizia, Vitto-
rio Alfieri dice che questo Consiglio di oggi è pura reto-
rica e demagogia. Grazie. 
Applausi 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie Vittorio. Adesso diamo la parola all’Amministrazione
ed al Sindaco, se vuole portare un saluto. 

SINDACO DI GIROLAMO 
Presidente,  Consiglieri  tutti,  Stampa  e  Amici  presenti.
Oggi è una giornata particolare, la Giornata Mondiale sulla
disabilità, come ho avuto modo di dire stamattina, io com-
plessivamente non sono per le giornate, perché bisogna par-
lare dei problemi tutti i giorni, per i 365, però una Gior-
nata Mondiale ci aiuta, aiuta a fare in modo che l’atten-
zione sia massima in tutto il mondo e questo ci può aiuta-
re. Perché se ognuno di noi fa qualche cosa singolarmente
non sempre arrivano i problemi a livello molto più alto, di
quello che può essere anche a livello comunale, a livello
regionale, nazionale ed europeo, quindi è importante che ci
sia stata questa Giornata, ovunque, non semplicemente a li-
vello locale si è dibattuto di questa problematica. Una
problematica, come diceva la Presidente della Commissione,
che interessa tutti non solo i disabili che sono nati con
dei problemi, ma chi, come il nostro amico Alfieri, che ha
avuto  un  incidente,  che  può  succedere,  che  interessa  e
coinvolge i familiari tutti ed è un problema drammatico.
Adesso c’è l’Assessore e dirà quello che abbiamo fatto e
che  cerchiamo continuamente di fare, magari non alzando
troppo la voce, non dicendo troppo, perché parlano i fatti
più che parole. Le barriere architettoniche sono un proble-
ma. Infatti, quei marciapiedi che stiamo facendo, siamo an-
dati avanti nonostante la proposta di qualcuno, io penso
che tra un albero che fa cadere è preferibile un marciapie-
de fatto bene, per evitare che la gente non possa attraver-
sare e camminare. Sicuramente questo non è sufficiente, bi-
sogna farne tanti altri, perché le barriere architettoniche
vanno assolutamente eliminate come abbiamo cercato di fare
e continueremo a fare, non è semplicemente quello. Natural-
mente il problema della disabilità non è solo quella, è
tanto altro e c’è tanto bisogno di fare ancora dell’altro.
Io vi ringrazio per questa Giornata Mondiale sulla disabi-
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lità. Ringrazio il dottor Lo Trovato, dove stamattina ci
siamo incontrati dove c’è stato un bel convegno, un bel in-
contro e come dicevo e continuo a dire che gli Assistenti
Sociali hanno un ruolo fondamentale, sono il medico, il
prete sono tutto quello che possono fare perché c’è bisogno
di più assistenti sociali, di più persone preparate che
vanno incontro ai problemi e che siano meno in ufficio,
come dico io e più vicino alle persone. È una professione
delicatissima, però la professionalità di tutti i nostri
Assistenti Sociali, ma anche di chi lavora nelle Strutture
Private, credo che sia una cosa di altissima qualità e che
aiuta tutti. Io vi ringrazio e passa la parola all’Assesso-
re che dirà nello specifico tutto quello che abbiamo fatto
e quello che pensiamo di fare e tutto quello che si può
fare di più, tutte le idee positive sono ben accolte da
quest’Amministrazione. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ringraziamo il Sindaco. Diamo la parola all’Assessore alle
Politiche Sociale, la Professoressa Clara Ruggeri. 

ASSESSORE RUGGERI CLARA 
Consiglieri, ospiti, stampa, Autorità, ospiti che oggi sono
qua. Per collegarmi al discorso che faceva Arcara volevo
cominciare dicendo che la Convenzione O.N.U. sui Diritti
delle Persone con disabilità impone di considerare le per-
sone con disabilità non più per le loro limitazioni in sé,
non più per la relazione che si crea tra loro e l’ambiente
circostante, ma per il loro essere persone e quindi con il
loro diritto intrinseco di avere come ciascuna persona un
proprio percorso di vita da poter sviluppare in condizioni
di pari opportunità con tutti gli altri, attraverso i giu-
sti supporti e sostegni per l’inclusione sociale attiva.
L’Agenda 2030, per lo sviluppo sostenibile si fonda sul
principio che nessuno sia lasciato indietro e su questo la
nostra Amministrazione concorda perfettamente, pur con i
limiti che abbiamo. Proprio per non fare retorica, io vo-
glio dire tutto quello che la nostra Amministrazione sta
facendo, sta mettendo in atto, tutti i servizi, tutte le
attività che sta svolgendo, appunto, per evitare che queste
persone siano considerate non persone, ma soltanto disabi-
li. Abbiamo cercato ed abbiamo trovato, abbiamo cercato noi
di mettere in campo una serie ampia di attività e questa
mattina, voglio cominciare con questa mattina, sì, oggi è
la Giornata Internazionale della Disabilità, ma è una gior-
nata che sicuramente non dev’essere la sola Giornata, ma è
servita per, intanto per far incontrare tante persone, di-
sabili e non, perché non c’erano solo disabili questa mat-
tina a San Pietro, c’erano ragazzini che frequentano le
Scuole Elementari e Medie che hanno questo problema, c’era-
no adulti nelle realtà del territorio e c’è stato un incon-
tro di gioia, di festa, perché questo per me è la Giornata
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del Disabile. Queste persone oggi si sono incontrate, hanno
condiviso momenti di animazione, momenti di svago, momenti
di condivisione, hanno potuto visitare il nostro CID(?),
che adesso vi dirò che cos’è, hanno visitato anche i Musei
di San Pietro, perché molti di loro non hanno la possibili-
tà di andare a visitare i musei. Hanno presentato i video
ed i lavori che loro fanno ogni giorno e che hanno fatto
nelle varie loro realtà sia come scuole che come Associa-
zioni. C’è stato anche un momento di attività sportiva, c’è
stato un momento di grande condivisione, questa è per me la
Giornata  Internazionale  della  disabilità,  un  momento  di
gioia e di svago. Oggi è un momento di riflessione con tut-
ti coloro che si occupano di questo tema e mi pare anche
importante. Io vorrei cominciale proprio a fare una sinte-
si, perché potrei rischiare di essere troppo lunga. Che
cosa il nostro Comune mette a disposizione, fa per i disa-
bili. Cominciamo con il trasporto diretto ed indiretto. Noi
con il Trasporto Diretto, con i nostri pulmini accompagnia-
mo i disabili nelle strutture riabilitative ogni giorno.
Poi abbiamo il trasporto indiretto, che il Consiglio Comu-
nale ha condiviso nel nostro Regolamento che consente di
dare un contributo alle persone che non possono, appunto,
accompagnare… per cui i figli non possono andare nei pulmi-
ni, ma che per vari motivi li accompagnano loro direttamen-
te. Diamo a queste persone un contributo e nel 2018 sono
arrivati 187 domande, non vi faccio il resoconto degli anni
precedente, perché non mi pare opportuno. Cerco di essere
veloce, anche se poi voleve fare qualche domanda. Per i mi-
nori, io ho cominciato con i minori. Assistenza dell’Auto-
nomia e della Comunicazione. È il secondo anno che l’Ammi-
nistrazione di Marsala dà questo servizio ai minori che
frequentano le scuole elementari e medie. Ai minori che
hanno bisogno, soprattutto, ciechi, sordi, autistici, gli
insegnanti voi sapete come funziona, le scuole preparano il
PEI, questo Piano individualizzato insieme all’equipe for-
mata dai docenti, famiglie, personale dei servizi sociali
ed il responsabile dell’ASP che si occupa appunto, lo psi-
chiatra infantile, c’è un tavolo di concertazione e mandano
al Comune le segnalazioni, quest’anno abbiamo avuto 104...
stiamo assistendo 104 minori. Le Cooperative si sono accre-
ditate con noi e noi poi diamo alle famiglie i Voucher, le
famiglie vengono lì, prendono il voucher e scelgono la Coo-
perativa X, Y o Z, poi possono anche cambiare qualora il
servizio  non  sia  fatto  bene.  Questa  è  l’assistenza
all’Autonomia ed alla Comunicazione, un servizio obbligato-
rio per i minori che noi stiamo erogando. Mi piace che tut-
ti ascoltano perché molti magari non sanno, io ho sempre
detto che noi difettiamo perché non comunichiamo bene le
cose che facciamo e tutto quello che si fa ai servizi so-
ciali non si sa, perché noi lavoriamo anche riservatamente,
non  sbandieriamo  le  cose  che  facciamo,  non  abbiamo
quest’interesse, però le persone che ricevono questo Servi-
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zio lo sanno, questo a noi interessa, del resto non ci in-
teressa. Stamattina abbiamo voluto proprio dedicare questa
mattinata a San Pietro, perché volevamo far conoscere me-
glio ed utilizzare meglio il CID, il Centro Informazione
Disabilità. Il CID è stato realizzato con un Progetto POF
ESR (?)2007 – 2013 e che cos’è? Praticamente è uno spazio
in  cui ci sono computer, attrezzature informatiche, c’è
tutto un database sulla disabilità, tutto un database ap-
profondito sulla disabilità e poi ci sono tutti i computer
adeguati a seconda dei vari tipi di disabilità. Abbiamo
fatto una convenzione con delle Associazioni che lo gesti-
scono due pomeriggi a settimana, ma vogliamo che le scuole
con gli insegnanti di sostegno e gli insegnanti alle Auto-
nomie  e Comunicazioni possono usufruire di questo spazio e
di questo servizio perché è utile per tutti. Quindi la
giornata era soprattutto per far conoscere meglio questo
spazio. Anche il singolo disabile che ha questa voglia di
andare lì, di utilizzare le strutture, di mettersi a servi-
zio degli altri, faccio un appello anche a Vittorio Alfieri
che può utilizzare questo spazio, mi pare molto importante.
Gli scopi del CID sono un luogo fisico d’incontro per la
promozione dei diritti e del benessere della popolazione
diversamente abile. C’è un centro di documentazione sulla
disabilità. Un Centro di programmazione, un servizio di in-
formazione guida, supporto, orientamento online. Sono stati
censiti 1.200 disabili, c’è una mappa della disabilità ed
una mappa dei servizi territoriali ed una mappa dell’acces-
sibilità. Marsala Accessibile. Ancora c’è molto da fare,
però c’è tutta una mappa abbastanza sviluppata. Il CID è
dotato di ausili per non vedenti, Barra Braille, software
di sintesi locale, stampante Braille, display Braille, Au-
dio Book per disabili motori e gravi, tastiera con scudo,
Track Balle, etc. Questo è il CID. Quindi io invito… ci
sono soprattutto alcune insegnanti presenti che ringrazio
per la loro presenza di divulgare, stamattina abbiamo fatto
un bel lavoro, devo dire, di divulgare sempre più questo
servizio e farlo conoscere a tutta la città ed a tutti i
ragazzi, i giovani e non giovani, perché tutti possono uti-
lizzare questo servizio. Un altro Servizio che la nostra
Amministrazione, più che servizio un’altra opportunità è il
Centro Elios. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore mi scusi, non voglio interromperla, però la invi-
to… oggi non stiamo parlando di quello che diamo come ser-
vizio, magari ci ritorneremo nel corso della Seduta del di-
battito perché è giusto darne contezza. 

ASSESSORE RUGGERI CLARA 
Allora posso anche smettere. Allora solo due cose. È giusto
perché sennò ci dicono che facciamo retorica. Io credo che
dobbiamo essere concreti e con i piedi a terra. Io sto in-
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formando la città, in modo che la città lo senta e possa
usufruire di tutte queste opportunità che noi diamo è la
premessa che ho fatto. C’è il Centro Elios è un centro po-
meridiano, si trova in Contrada Ragalia, dà attività socia-
li, socio – ricreativo, ospita circa cinquanta disabili che
vengono ogni pomeriggio lì, dalle tre alle sette, c’è una
cooperativa che ha vinto la gara, abbiamo fatto un bando,
c’è una cooperativa che gestisce questo progetto ed è un
progetto in cui i disabili si incontrano e possono fare va-
rie attività e magari essere alleggeriti, le famiglie sono
alleggerite e loro possono aggregarsi con gli altri e stare
bene. Vado veloce. Parlo della Legge “Dopo di Noi”. La Pre-
sidente parlava della Legge del 22 giugno 2016 numero 112,
la cosiddetta “Dopo di noi”, disposizioni in materia di as-
sistenza delle persone con disabilità grave prive del so-
stegno familiare, meglio conosciuta come Legge Dopo di Noi
che ha definito una cornice normativa, di individuare spe-
cifici strumenti giuridici per garantire a quelle persone
che non hanno familiari che li possono assistere ad un cer-
to punto della loro vita, di appunto avere uno spazio. Il
Comune di Marsala, dalla Regione, ha avuto un finanziamen-
to, 194.000,00 euro che noi abbiamo già fatto una proposta
alla Regione, dovrebbe ospitare circa  tre o cinque utenti
in appartamento, abbiamo individuato già il locale che è la
Scuola di Ponte Fiumarella e poi tre utenti dovrebbero ave-
re l’Assistenza Domiciliare. Questa è la Legge “Dopo Di
Noi”, per le persone che non hanno familiari che li possono
più assistere. Io devo ringraziare e nel frattempo scusate
se non l’ho fatto prima, il dottor De Simone e Mariella
Mauceri con cui nel Distretto Socio Sanitario collaboriamo
spesso e ci confrontiamo su queste problematiche, perché
loro magari ne sanno più di noi e spesso ci incontriamo
perché molti dei nostri progetti sono anche visionati da
loro. Vorrei parlare anche di tutti gli assistiti nelle Co-
munità, ma forse è meglio che mi fermo qua, poi ci sono i
Pac, infanzia, gli Anziani, l’Home Care, la disabilità gra-
vissima, ma mi fermo qui. Ho accennato solo a qualche cosa,
non a tutto, perché mi hanno detto di smettere, però se vo-
lete qualche ulteriore chiarimento, sono qua. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie Assessore. C’era Vittorio Alfieri che voleva nuova-
mente replicare. Brevemente Vittorio, hai la parola ed an-
che la facoltà. 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Grazie dottoressa Ruggeri e dottor Di Girolamo, a scanso di
equivoci non si discute il vostro operato che io ho apprez-
zo, come apprezzo tutto il Servizio Sanitario Nazionale,
ripeto, non voglio essere paranoico è retorica il Consiglio
Comunale chiamato oggi 3 novembre nella Giornata sulla Di-
sabilità, perché come diceva il Presidente, io sono qua,
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non si sa tra otto mesi, parleremo di quello che ha fatto
il Consiglio Comunale per dire, rispetto a quello che dice-
va lei Dottor Di Girolamo, il famoso marciapiede, io che
sono in pensione e non ho niente da fare, vengo qua in pa-
recchi Consigli Comunali, ho assistito ore a sentire parla-
re Consiglieri sui marciapiedi di Via Amendola, che era
troppo largo ed i concittadini si lamentavano perché non
potevano passeggiare. Ditemi voi se non è il nulla questo.
Me lo dite per favore? Ripeto, apprezzo il vostro operato
come Amministrazione per noi disabili. Il Consiglio Comuna-
le oggi fa retorica. Poi ho assistito a Consigli Comunali
che parlavano delle misure dei marciapiedi di Corso Amendo-
la, perché non potevano passeggiare. Va bene, che ci sono i
cittadini, ma come diceva lei signor Sindaco, c’è un par-
cheggio Comunale allo Stadio Gratis, tre metri a piedi; c’è
un parcheggio comunale alle spalle di Via Amendola a paga-
mento, pochi soldi, pochissimi, però c’è chi non se lo può,
purtroppo permettere, si prende la macchina e va allo Sta-
dio, parcheggia e viene a piedi. Non è che si sta qui a
parlare  per ore della misura del marciapiede. Carissima
dottoressa  … (parola non chiara)… come diceva Nietzsche
“Niil”, “Il Nulla”. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ritengo che Vittorio Alfieri ha ragione quando dice che è
intollerabile pensare che si facciano ancora tuttora ed in
molte città si stanno facendo i lavori, a partire spesso
anche da noi, senza che si tiene conto di queste cose. Ma-
gari si mette un albero al centro di un marciapiede che già
di suo è abbastanza stretto, quando bisogna lavorare per
l’abbattimento delle barriere architettoniche, il più pos-
sibile. Ha fatto bene l’Amministrazione a lavorare, a pia-
nificare ed a programmare, assolutamente. È stato approvato
anche dal Consiglio Comunale, che ha fatto diversi emenda-
menti su quest’emendamento per la verità non ha toccato
nessuna risorsa, anzi, anzi abbiamo detto che va fatto so-
prattutto nelle vie principali, in via Roma in modo parti-
colare, che è oggetto di passeggio e questo sarà a nostro
avviso una delle prossime opere da andare a realizzare, ap-
punto perché oggi non è possibile che ci siano marciapiedi
che poi non sono frequentabili e praticabili soprattutto
per soggetti diversamente abili e spesso anche di mamma ac-
compagnate con carrozzine che non possono nemmeno camminare
e si devono immettere sulla strada, ma in modo particolare
per  i soggetti diversamente abili. Questo dovrebbe fare
un’amministrazione, ritengo che su questo l’Amministrazione
sta facendo tanto. Hanno ha attaccato o criticato l’Ammini-
strazione su questo, penso che ci sia un lavoro fatto in
sinergia, assolutamente, così come il lavoro che si vuole
fare in sinergia è quello che dev’essere fatto, l’ha fatto
la Commissione Politiche Sociali lavorando sul Regolamento,
è stato più volte invitato anche il dottor Vittoriano De
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Simone, che è qui presente e lo ringraziamo anche per la
presenza. Perché è importante questa sinergia? Appunto per-
ché visto da tutti i soggetti che a vario titolo e per le
competenze si ritrovano anche la possibilità di poter in-
tervenire in determini servizi dove bisogna dare anche la
risposta celere. Noi stiamo parlando di disabilità nelle
varie sfaccettature, ma ci sono anche diversi aspetti che
sono legati a chi da un giorno all’altro diventa anche di-
sabile e ha bisogno di cure subito, nell’immediato e non ha
nemmeno le possibilità economiche per poter intervenire a
livello familiare. Il Dottor De Simone è abbastanza compe-
tente in materia ed è intervenuto e ha dato anche dei con-
tributi in Commissione per dire “Su questa cosa fatelo in
questo modo invece di” non diamo servizi che quasi sono si-
mili e poi magari in altri servizi non diamo nessun tipo di
risposta, è la cosa più chiara, ecco che cosa si vuole
fare, caro Vittorio. E quello che si vuole fare non è sol-
tanto oggi, come dice tu che si sta facendo retorica perché
è stato fatto un Consiglio Comunale per il giorno  del Di-
sabile. La volontà della Commissione e dei colleghi Consi-
glieri che hanno votato anche quell’Ordine del Giorno per
la verità all’unanimità è quello che invece che la sensibi-
lità dev’essere 365 giorni l’anno, non solo per il giorno
del disabile è che dev’essere fatto un punto della situa-
zione quanto meno durante il periodo dei dodici mesi. Ecco
perché si parlava fra sei mesi si va ad istituzionalizzare
un Consiglio che sia aperto, dove a prendere la parola nel
momento in cui si sa che c’è un Consiglio che viene istitu-
zionalizzato, a prendere la parola devono essere i soggetti
che a vario titolo ricevono ma soprattutto quando non rice-
vono un servizio e non ricevono un’assistenza e sono biso-
gnosi di avere un servizio ed un’assistenza. C’è tanta gen-
te che Gari non sa nemmeno come muoversi, non lo sa, ma ci
sono associazioni che vivono quotidianamente perché si oc-
cupano tantissimo del problema della disabilità e del disa-
bile. Guarda la nostra parte Vittorio non può essere… (in-
tervento  fuori  microfono)…  sicuramente  occorre  anche  lì
un’attenta comunicazione. Poco fa parlavamo di questo, il
Consiglio Comunale istituirà, il Consiglio Comunale isti-
tuirà un Garante per il Disabile. Faremo una Consulta sul
Disabile dove le varie Associazioni con gli organismi pre-
posti faranno anche parte e quella sarà anche lì la sede,
il momento prima ancora dell’approvazione dei documenti,
importanti e fondamentali acquisire consigli, soprattutto.
…  (intervento fuori microfono)… Guarda Vittorio ti dico
solo una cosa, ti do un numero, ti do un numero solo per
far capire in questo momento… (intervento fuori microfono)…
Ti posso fare una considerazione, Vittorio? Una considera-
zione solo ti faccio. Sai quanto gestisce in questo momento
il Terzo Settore in termini economici finanziari? 26 milio-
ni di euro. Il Bilancio del Terzo Settore del Comune di
Marsala, stiamo parlando di 26 milioni di euro. Il problema
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è che le risorse ci sono e bisogna indirizzarle. Non dico
che sono state sbagliate come impostazione o come spesa,
assolutamente, ci sono. Se c’è qualcuno che vuole interve-
nire ne ha la facoltà. Il dottore  De Simone, l’ingegnere
Lo Trovato, la Dottoressa Mauceri, come volete voi, in or-
dine senza problemi. Il dottor Vittoriano De Simone, prego.

DIRETTORE INAM DOTTOR DE SIMONE VITTORIANO 
Buonasera  a tutti. Volevo ringraziare il Presidente del
Consiglio  per  l’invito,  salutare  il  Sindaco,  salutare
l’Assessore Ruggeri. Ingegnere Lo Trovato, volevo spendere
due parole sull’ingegnere. Quando noi andavamo a scuola già
l’ingegnere si occupava dei disabili, quindi se c’è qualcu-
no, se c’è qualcuno che sa dei disabili in quest’Aula è
certamente l’ingegnere Lo Trovato. Grazie ingegnere. Gra-
zie. Il mio intervento potrebbe essere lunghissimo ma spero
di accorciarlo di tantissimo perché non voglio, raccoglien-
do l’invito  del signor Alfieri non voglio fare retorica ma
vorrei entrare nel pratico dopo una brevissima premessa.
L’Assemblea Regionale delle Nazioni Unite nel 1992 istitui-
sce questa Giornata, la Giornata Internazionale della Disa-
bilità. È chiaro che l’intenzione dell’Assemblea Regionale
Nazioni Unite non è quella di fare retorica ma è  di porre
all’attenzione dei mass media, della cittadinanza, degli
Amministratori, di noi operatori Sanitari, operatori Socio-
sanitari il problema della disabilità. Io non sono vecchio
come l’ingegnere Lo Trovato, ma ricordo quando oggi quelli
che noi chiamiamo disabili erano chiamati mutilati ed inva-
lidi civili, poi ad un certo punto venne fuori il termine
handicap, mutuando gli inglesi, poi si passo ai disabili,
diversamente abili. Io oggi preferisco chiamare questi ami-
ci “Persone fragili”. Mi piace chiamarle “Persone fragili”,
in stato di fragilità. Questo è il più moderno termine uti-
lizzato. Ma andiamo al di là dei termini che non ci inte-
ressano. Oggi la Giornata Internazionale della Disabilità è
centrata  sull’abbattimento  barriere,  sull’inclusione,
sull’uguaglianza, questi sono i tre termini cardini. Volevo
soltanto brevemente inquadrare il problema. Il Europa la
stima dice che ci sono 80 milioni di persone che a qualsia-
si titolo hanno un certo grado di disabilità. In Italia
sono circa 4.5 milioni, se facciamo il rapporto il 7% della
popolazione in questo distretto ci sono 6.000 persone che
in un modo o in un altro hanno un problema di disabilità.
Questo per inquadrare il problema. Volevo anche dire e pas-
so poi ai fatti pratici, che è vero che si fa tanta retori-
ca su questa e c’è tanta speculazione di stampa, tanta spe-
culazione politica su questa vicenda della fragilità, ma è
anche vero che è necessario parlane… anche economica certa-
mente, certamente. Dico che in ogni caso è necessario par-
larne e quindi non reputo inutile quest’incontro, ma anzi
lo reputo importante e ringrazio il Comune di Marsala che
per quanto mi riguarda è molto sensibile per questi temi.
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Le realizzazioni pratiche, signor Alfieri, poi chiaramente
come dice lei, hanno bisogno di un certo grado d’interventi
e purtroppo la burocrazia in Italia è pesantissima e ci
blocca tante volte. Per quanto ci riguarda, me che faccio
il Direttore del Distretto Sanitario di questa Città e dei
miei collaboratori che ringrazio di averlo accompagnato,
per noi la Giornata per la Persona Fragile è ogni giorno,
perché noi lavoriamo ogni giorno su queste persone. Volevo
richiamare alla vostra attenzione questo documento che la
Regione Siciliana ha recentemente emanato, che sottoscrivo
integralmente e poi qualcuno di voi se ha necessità di sa-
pere i riferimenti ve li posso dare, questo documento entra
nel merito delle questioni, non fa retorica. Io volevo en-
trare proprio nel merito della questione fragilità. Oggi il
problema fragilità, secondo me il primo problema è quello
della corretta informazione della persona fragile. Questa
corretta informazione è chiaro che non è capillare e né or-
ganizzata in maniera razionale. Noi abbiamo istituito a li-
vello del Distretto Sociosanitario il Punto Unico di Acces-
so, vengo a fatti pratici. In Punto Unico di Accesso è un
Ufficio dove il fragile trova delle persone competenti, so-
litamente un medico, un infermiere, un assistente sociale,
un fisioterapista o altre professionalità che lo possono
intanto informare su quello che… secondo i suoi bisogni,
quindi fare una rilevazione del Bisogno del Disabile e suc-
cessivamente instradarlo o comunque indirizzarlo verso un
percorso di riabilitazione che abbia un senso compiuto e
che sia soprattutto personalizzato. Questo avviene tramite
le Unità Valutative Multidimensionali che sono degli orga-
nismi deputati a questo scopo e che riescono fino ad oggi a
valutare il paziente, inquadrarlo e poi orientarlo e cor-
rettamente instradarlo su un percorso diagnostico, terapeu-
tico, assistenziale che sia, come dicevo prima, personaliz-
zato. In questo momento debbo dire che questa nuova visione
di un inquadramento monodimensionale e non affidato alle
singole prestazioni, alla parcellizzazione degli interventi
è la cosa che più manca, perché è vero che c’è la Legge
328/2000 che parla di integrazione Sociosanitaria, ma que-
sta Legge ancora a distanza di 18 anni zoppica, voglio dire
zoppica. L’integrazione è più un’integrazione di tipo pro-
fessionale  che  organizzativa,  nel  senso  che  se  noi,
l’Assessore, il Sindaco, ci vediamo spesso in Comitato dei
Sindaci e riusciamo a concretizzare alcune azioni è quasi,
quasi per la nostra buona volontà, per la nostra buona in-
tenzione di fare il nostro dovere, ma la Legge è carente, e
perché è carente. Perché nel 1983 viene fuori un Decreto,
detto Decreto Craxi, che stabilisce che il Sociale ed il
Sanitario stanno in due posti diversi. Nel 2000, la 328
cerca di avvicinarli. Questo non avviene perché oggi in
Italia esiste ancora questa dicotomia e dovrebbe esserci
invece un unico Ministero che faccia Salute e Sociale As-
sieme, un unico Assessorato che faccia Sociale e Sanitario
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assieme e gli operatori Sociali e Sanitari dovrebbero lavo-
rare ogni giorno fianco a fianco per poter realizzare gli
interventi in maniera compiuta e per poter individuare i
bisogni reali del soggetto e quindi instradarlo in un per-
corso diagnostico terapeutico assistenziale che abbia un
senso compiuto e sia personalizzato. Non esiste l’interven-
to a pioggia sul disabile, sul fragile, esiste l’intervento
personalizzato. Allora, ogni fragile deve avere un suo per-
corso, ogni percorso dev’essere diverso dall’altro, perché
non può essere uguale. È sempre stato così e sarà sempre
così, chi ha un disagio Sanitario ha anche un disagio so-
ciale ed il disagio sociale ha anche un disagio sanitario,
quindi i due mondi si devono parlare, i due mondi devono
stare molto più vicini e vi assicuro che non sono i soldi
che mancano, soldi ce ne è tantissimo, purtroppo i soldi
non sono spesi in maniera adeguata perché non si fa una
corretta rilevazione dei bisogni e perché non si fa una
corretta programmazione a livello degli organi politici e
quindi poi a cascata sulle relazioni nei Comuni o comunque
nelle aziende sanitarie. Prego? 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
E la progettazione… (intervento fuori microfono)… 

DIRETTORE INAM DOTTOR DE SIMONE VITTORIANO 
No, infatti ci stavo arrivando, se lei mi fa finire, cerca-
vo anche di arrivare anche… Fatte le critiche sono abituato
a fare anche delle proposte, non mi limito alla critica,
quello che ho fatto fino ad ora è la critica. Prego, prego
dica!... (intervento fuori microfono)… Grazie.

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Come diceva lei ci sono i soldi a disposizione, vengono
messi a disposizione e come mai… (parola non chiara)… Però
siccome qua si fa politica… (intervento fuori microfono)…Ma
che cosa fa la burocrazia? La burocrazia è… (intervento
fuori microfono)… Chi dà gli indirizzi alla burocrazia? 

DIRETTORE INAM DOTTOR DE SIMONE VITTORIANO 
La politica purtroppo… veda qual è il problema? Il problema
è questo. Che in questo momento, le faccio un esempio pra-
tico, le faccio un esempio pratico, proprio perché io qua
non sono a fare retorica e voglio entrare nel pratico. 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Dica ai trenta Consiglieri di che cosa si occupano.. (in-
tervento fuori microfono)… di politica, solo di politica…
(intervento fuori microfono)... la burocrazia. 

DIRETTORE INAM TOTTOR DE SIMONE VITTORIANO 
Ma vede la burocrazia non è che la fanno i Consiglieri Co-
munali, la subiscono come noi. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì. 

DIRETTORE INAM DOTTOR DE SIMONE VITTORIANO 
La politica è a più alti livelli è il Governo Regionale, il
Governo Nazionale che fanno le leggi, noi le subiamo come
tutti i cittadini. Mi faccia finire però. 

PRESIDENTE STURIANO 
Vittorio poi se vuoi intervenire hai anche la possibilità
d’intervenire. 

DIRETTORE INAM DOTTOR DE SIMONE VITTORIANO 
Poi perdo il filo e poi scordo tutto quello che dovevo
dire. Stavo dicendo e le faccio un esempio pratico, cioè
non è ammissibile che in un sistema sociale oltre politico
qual è questa Nazione che è Paese a grandissimi livelli di
democrazia ed il cui Servizio Sanitario Nazionale è consi-
derato il migliore del mondo, non è possibile che con le
stesse  procedure  con  cui  si  debba  comprare,  che  so,
un’autovettura,  un’Amministrazione  debba  comprare  la  sua
sedia. Non si può tollerare con le stesse procedure gli
stessi tempi, perché le Leggi sugli Appalti Pubblici non
fanno distinzione se io debbo comprare un tracheostoma ad
un Tracheostomizzato, una protesi fonatoria o debbo compra-
re invece un secchio per la spazzatura, non fanno distin-
zione e questo chiaramente è un fatto che non può continua-
re ad esistere, perché in capo all’Amministratore che sono
io, che è il Sindaco, che sono i Consiglieri Comunali do-
vrebbe  essere  messa  la  responsabilità  di  dire:  Tu  sei
l’Amministratore, hai un potere di spesa e devi spendere
nell’immediato, non tra due anni. Questo è il problema in
Italia. Ma io non voglio entrare in questo, non un è compe-
tenza nostra, non mi occupo di politica. Io le dico le no-
stre  difficoltà. Le nostre difficoltà sono queste, cioè
quelle di dover rispettare un Codice degli Appalti che è
uguale per qualsiasi prodotto ed il Codice degli Appalti in
Sanità non può essere applicato. Non può essere applicato,
perché questo ci impedisce di essere tempestivi nelle ri-
sposte nei confronti di soggetti fragili che hanno bisogno
oggi e non tra due anni. Questo è il problema, uno dei tan-
ti problemi. L’altro problema sul quale stavo concludendo è
quello che il livello integrativo che riusciamo a raggiun-
gere, per esempio, nei comuni potrebbe essere ulteriormente
migliorato se istituissimo e questa è la mia proposta un
Centro, i cosiddetti PUA integrati, cioè tra Comune e Sani-
tà, dove operino nello stesso ufficio i dipendenti Comuna-
li, quindi nel caso in specie le Assistenti Sociali Comuna-
li che sono più esperte sotto il profilo del sociale e le
nostre Assistenti Sanitarie che sono più esperte sotto il
profilo sanitario, questo potrebbe dare al cittadino delle
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risposte concrete, immediate efficaci ed efficienti, senza
che il cittadino dovesse girare come fa in questo momento,
debba girare più uffici per ottenere delle risposte. Allora
va fatta una presa incarico globale del paziente fragile ed
a questi vanno date delle risposte. Io dico ai miei opera-
tori, al PUA, “Nessuno deve uscire dal vostro Ufficio senza
avere una risposta”, perché questo significa vanificare i
nostri interventi, questo significa non rispettare la no-
stra Mission, questo significa che abbiamo rubato lo sti-
pendio allo Stato. Quindi voglio concludere, non voglio an-
dare avanti nell’illustrarvi il documento, lo leggerete per
fatti vostri, neanche voglio dare i dati sui disabili gra-
vissimi che mi ha fornito il mio amico, dottor Pizzo, sul
lavoro immane che è stato fatto in questo Distretto ed an-
che negli altri, vi do soltanto un dato, abbiamo valutato
767 persone in meno di otto mesi per cercare di far partire
la disabilità gravissima in questa Provincia e vi assicuro
che non è stato uno scherzo. Voglio soltanto fare una cita-
zione per fare retorica questa volta del compianto John Fi-
tzgerald Kennedy  che disse una volta “Se non siamo in gra-
do di porre fine alle differenze alla fine non possiamo
aiutare e rendere il mondo sicuro e di tollerare le diver-
sità”. Vi ringrazio. 
Applausi 

PRESIDENTE STURIANO 
La parola all’ingegnere Lo Trovato. 

INGEGNERE LO TROVATO FRANCESCO 
Io ringrazio il Presidente del Consiglio, il signor Sinda-
co, gli Assessori e tutti i Consiglieri perché mi trovo per
la prima volta dopo 51 anni che mi occupo del nostro mondo
delle persone disabili ad essere chiamato per partecipare
ad un qualche cosa che dovrebbe creare ulteriore sviluppo a
favore della nostra Società, non dico della persona disabi-
le, perché tutto ciò che si fa per una qualunque persona è
sviluppo della Società. Devo però dire che quando venne a
casa mia, nel 1963, mio figlio Giovanni, disabile, caro
dottore Vittorio Alfieri. 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Non sono dottore. 

INGEGNERE LO TROVATO FRANCESCO 
Caro signor Vittorio Alfieri 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Qualcuno ha detto che il “Signore” sta in Paradiso. 

INGEGNERE LO TROVATO FRANCESCO 
Il signore sta in terra anche per me. Poi una delle cose
importanti della vita è quello di non disturbare chi sta
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parlando, altrimenti si ha la sensazione che si fa prevale-
re il fatto di essere disabile e quindi… 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Grazie per la lezione. 

INGEGNERE LO TROVATO FRANCESCO 
Prego. Perché la posso dare, perché appunto se non avessimo
messo in campo noi genitori, 51 anni fa, un modo di compor-
tarsi civile, senza arroganza, ma tenendo conto dell’intel-
ligenza di tutti e della possibilità di tutti e di tutto
ciò che lo Stato Italiano all’epoca dava per il nostro mon-
do, per i nostri figli, per le nostre famiglie disabili,
non saremmo arrivati oggi a questo Consiglio al quale dò il
merito, signor Sindaco, signor Presidente, di parlare di
quest’argomento. È la prima volta. Magari 51 anni fa avessi
avuto la possibilità di parlare dei problemi del nostro
mondo ad un Consiglio Comunale anche se la voce all’epoca
bisognava farla sentire al Governo Italiano, però noi in
Sicilia, eccoci, abbiamo avuto noi genitori che ci siamo
cercati per metterci insieme a costituire un insieme di
persone, un’associazione da soli non si fa niente. Ci siamo
messi insieme per agganciarci a qualche cosa che già in
Italia esisteva, la prima Associazione che si occupava dei
disabili era l’AIAS, costituita… istituita  nel 1954 e da
lì tutti insieme in Italia, lasciatemi dire, con modestia,
con intelligenza, perché anche l’intelligenza conta molto
nel rapportarsi con il prossimo, nel fare le domande, nel
chiedere, nel collaborare affinché si realizzi. Noi in Si-
cilia abbiamo avuto la fortuna di avere una Regione a Sta-
tuto Speciale, per cui potemmo rappresentare le nostre pro-
blematiche ad un gruppo di politici, perché si parte da lì,
la politica che cosa faceva per il nostro mondo, nulla. La
politica non inventa nulla, la politica deve essere infor-
mata dei bisogni dei cittadini. Se i cittadini sono capaci
di informare adeguatamente, se danno, se conquistano la fi-
ducia di chi poi deve decidere, se si va avanti nell’onestà
e nella serietà e nell’impegno i problemi si risolvono. Io
sono felice oggi, dopo 51 anni, di poter dire che all’epoca
realizzammo dei principi, per noi all’epoca importantissimi
signori miei. Non si trattava delle particolarità, certo,
noi nel tempo poi ci siamo impegnati per l’abbattimento
delle barriere architettoniche, ci siamo arrabbiati, abbia-
mo fatto tante manifestazioni, io vengo da Catania, manife-
stazioni affinché il Comune si impegnasse a modificare la
possibilità dei marciapiedi, di togliere gli ostacoli dai
marciapiedi, cosa di cui si è parlato stasera qua e che io
so che sarà risolto, perché vedo che c’è una volontà di
concretezza delle cose e sarà fatto, sono sicuro, ma sono
certo anche di un’altra cosa, abbiamo istituito un gruppo
di persone che poi si sono occupate della disabilità. Sap-
piate che nell’63 la Medicina non conosceva il… (parola non
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chiara)…. La Medicina non conosceva la disabilità e noi
siamo stati lì ad affrontare anche questo settore che però
una volta evidenziato il problema nella più assoluta colla-
borazione, nell’intelligenza della gente, nell’intelligenza
della gente se si trovano testoni non si fa niente. Se si
trovano gente cocciuta non si fa niente. Se si trova gente
presuntuosa non si fa niente, bisogna andare avanti anche
cercando di persuadere, con umiltà, con intelligenza, con
rispetto, con l’onestà di comportamenti. Allora lì abbiamo
avuto man mano i primi medici. Abbiamo il nostro Sindaco
che è medico, qua ci saranno magari altri medici, che in
effetti le cose stavano così, nella medicina non si parlava
di queste che erano queste difficoltà. Siamo stati felici
che alcuni medici si sono interessati e sono nate le prime
scuole per la creazione del personale che doveva cominciare
ad assistere i nostri figli. Io mi ricordo che un bel mo-
mento a Catania, noi con un medico, istituimmo un Servizio,
che si chiamava il Servizio di Rieducazione Motoria. Ma noi
genitori con un’Assistente Sociale, esistevano già allora
le Assistenti Sociali, non esistevano i terapisti, ma esi-
stevano  gli  Assistenti  Sociali,  ci  siamo  chiesti:  bene
stiamo  cercando di far entrare nella politica italiana,
nelle Leggi Italiane il concetto del disabile, di ciò che
bisogna fare per fare queste persone disabili. Ma nelle
more, ha ragione questo ragazzo, questo giovane, che ha
premura, ma noi sapevamo, che la premura in politica pur-
troppo, specie in Italia, lasciatemi dire, la politica in
Italia si realizza nell’ordine della decina di anni. Però
eccoci, noi dovevamo superare questa lungaggine ed inven-
tammo io ingegnere, un’assistente Sociale, una terapista,
un medico ma intanto mentre lo Stato pensa che cosa c’è da
fare per il nostro mondo, noi che cosa facciamo? E ci siamo
messa con la nostra intelligenza, però che ci vuole, con la
nostra modestia che ci vuole, modestia, modestia per andare
avanti, senza modestia non si costruisce e quindi siamo an-
dati avanti a dire: “Vediamo che cosa c’è da fare” e comin-
ciammo a realizzare quello che era il Servizio riabilitati-
vo. Se voi prendete la Legge Regionale del 2012 troverete
che il Servizio di Riabilitazione in Sicilia non è stato
realizzato con nessuna Legge, non c’è nessuna legge istitu-
tiva, c’è semplicemente detto che i servizi di riabilita-
zione in Sicilia sono stati voluti dai familiari. Questo mi
rende orgoglioso perché in effetti noi cominciammo ad ope-
rare ed andare avanti. Cominciammo a lavorare a Catania e
non vi racconto altri episodi, cominciammo a lavorare a Ca-
tania ed un amico del Ministero della Sanità Siciliana che
venne a Catania, faceva parte di una Commissione per le
Scuole, non so che scuola era, ma di Assistenti Sociali,
penso, venne a sapere della nostra volontà di fare qualche
cosa, lo incaricammo di impegnarsi al Ministero della Sani-
tà per il lavoro che andavamo a fare. E fui orgoglioso
quando il Ministero della Sanità, che ora non ricordo il
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nome, scrisse una lettera dicendo, tutto al contrario di
quello che si fa oggi purtroppo, dicendoci “Ci complimen-
tiamo con voi, con noi AIAS di Catania” ci complimentiamo
con voi perché state realizzando una qualche cosa che è ob-
bligo del nostro Ministero di realizzare”. Si capiva che
era una collaborazione del Ministero, ci si dava atto e
questo era quello che ci continuava a dare forza per andare
avanti. Ma basta di questo, ciò che voglio dire è dare me-
rito a tutti voi. Magari in quegli anni Sessanta, Settanta
avessi avuto io e miei amici la possibilità di parlare ad
un Consesso così importante com’è il Consiglio Comunale, vi
do  merito  signori.  Vi  dò  merito  di  aver  organizzato
quest’incontro con le volontà che avete espresso e mi con-
gratulo anche con le vostre competenze, Assessore. Assesso-
re a lei, al Presidente della Commissione, che avete messo
insieme, diciamo, rilevato per ciò che è, ma anche imposta-
to ciò che c’è da fare e dobbiamo andare avanti insieme,
dobbiamo andare avanti insieme. Noi con i nostri servizi
riabilitativi cerchiamo di fare il meglio, ma il meglio che
possiamo ottenere noi oggi nei nostri servizi riabilitativi
è soltanto quello di dare un sorriso alle mamme ed ai no-
stri ragazzi. Questo significa vivere la vita, questo si-
gnifica dedicarsi al prossimo, al di là di tante faccende.
Certo per le barriere architettoniche abbiamo fatto anche
noi delle manifestazioni, volevamo che si facessero subito,
ma abbiamo aspettato decine di anni. Si è parlato di abbat-
timento di barriere architettoniche in una Legge del 1970,
mi pare che sia la 118, nel 1970 si parlava di Barriere Ar-
chitettoniche, era questa la Legge, a 86 Anni ancora mi ri-
cordo qualche cosa Sindaco. Però abbiamo dovuto aspettare,
oggi c’è ancora questo problema da risolvere, come tanti
altri problemi, non parliamo degli Uffici Pubblici. Io mi
ricordo che una volta bisognava fare una visita di control-
lo a mio figlio a San Giovanni La Punta, mio figlio era in
macchina, dovevano fare un controllo e quindi salii sopra a
dire al medico… “Ha portato suo figlio?” “Sì, è in macchi-
na”. Guardate che all’epoca già era assai che il medico che
doveva fare il controllo desse la disponibilità di scendere
e di venire a visitare il ragazzo, mio figlio, che era in
macchina. Questo per noi già erano risultati, perché signi-
fica, cominciare a far capire a tutti che cosa significava
la disabilità, quali erano i bisogni e quindi anche la di-
sponibilità degli Uffici Pubblici, degli Ufficiali Pubbli-
ci. Cosa vorrei dire per non tirarla lunga, noi siamo a di-
sposizione, noi abbiamo voluto dare degli esempi, dobbiamo
ancora crescere in questo mondo, ma dobbiamo crescere con-
cretamente.  Qualche  anno  fa  l’Organizzazione  Mondiale,
l’O.N.U.  volle  che  tutte  le  Nazioni  che  fanno  parte
dell’O.N.U. relazionassero quali erano le condizioni nelle
varie zioni del mondo, relazionassero quali erano le condi-
zioni di vita dei disabili. Io fui chiamato al Ministero
della Sanità, in quel momento il Sottosegretario era Nello
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Musumeci,  attuale  nostro  Presidente  della  Regione,  fui
anch’io chiamato a vedere che cosa si faceva. L’Italia ri-
sultò una delle più impegnate nel settore della disabilità
e questo per noi fu un onore poter trasmettere ciò che
l’Italia faceva, pur nelle varie difficoltà. Tutti noi sap-
piamo, cari amici, che in Italia se c’è da piantare un
chiodo, se c’è da fare una legge, se c’è da fare un qualche
cosa ci vogliono tempi biblici. I ragazzi hanno ragione,
non abbiamo tutto questo tempo, non hanno tutto questo tem-
po  da aspettare, però dobbiamo combattere nell’umiltà e
nella… dipende da noi, quando andiamo a votare che cosa vo-
tiamo, che gente ci propone, che cosa ci propongono questi
politici che poi dobbiamo scegliere per andare a governare.
Io dico che da 75 anni che in Italia non esiste uno Stato
democratico. Non esiste uno Stato Democratico per il sem-
plice fatto che la filosofia dello Stato Italiano oggi, se-
condo me, è uno stato padrone di noi cittadini, che diven-
tiamo sempre più sudditi, sempre più obbligati a compiti,
senza mai avere tra l’altro il rispetto. Ora per ultimo è
stata inventata la fattura elettronica. La fattura Elettro-
nica sarà un’incombenza per il bottegaio che a noi ci porta
il pane, ci porta le patate, ci porta queste cose, a fare
la fattura elettronica o sennò in alternativa dobbiamo non
fare campare più questo povero Cristo che vende patate, per
andare al supermercato, che la fattura la fa. Dobbiamo com-
battere  queste irregolarità, sentivo un Deputato in con
convegno nazionale che diceva: stiamo facendo la fattura
elettronica. Per facilitare l’Agenzia delle Entrate che ci
vuole controllare sempre di più? Ed invece di controllare
crea sempre più difficoltà alla gente. Io sono convinto che
l’Italia dovrà, mi auguro al più presto cambiare filosofia.
Lo Stato nasce nella presenza del cittadino. Il fondatore
dello Stato è ognuno di noi e noi tutti insieme diamo vita
poi a quello che dovrebbe essere lo Stato che ci dovrebbe
guidare nel rispetto di noi e nella massima economia. Ab-
biamo questo oggi in Italia? Non lo so. Ed allora concludo
dicendo: scusatemi per questa divagazione di tipo politico,
per il mio pensiero, però ringrazio tutti voi, signor Pre-
sidente, signor Sindaco, Assessori tutti, di questa giorna-
ta. Magari avessi avuto la possibilità nel 1966 – 1967 –
1968 di poter parlare ad un Consesso Comunale che già sa-
rebbe stata una conquista. Noi non sapevamo dove rivolger-
ci, come fare per divulgare il concetto: il disabile è una
persona come tutti noi. Il disabile dev’essere voluto bene,
non può continuare ad essere marginato, anche se noi parla-
vamo  nel  nostro  interesse  anche  di  familiari,  perché
l’emarginazione del disabile è l’emarginazione nelle nostre
famiglie e di noi. Noi siamo qua a disposizione di tutti e
sono felice per ciò che abbiamo realizzato altre mi auguro
che la nostra Italia possa veramente nascere, considerando
che ognuno di noi è il fondamento della Nazione e non siamo
né sudditi e né schiavi. 
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Applausi 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie Ingegnere Lo Trovato. La ringraziamo anche a noi
della Città per quello che ha fatto in questi anni e per
quello che è riuscito a creare soprattutto nella nostra
città. Da trent’anni è impegnato a dare servizio, servizio
soprattutto ai soggetti diversamente abili, alle loro fami-
glie ed oggi è una realtà riconosciuta dalla nostra collet-
tività. Io mi auguro che questa Città sia anche matura per
darle i giusti riconoscimenti che merita anche come perso-
na. Io la stimo, la ringrazio e le rinnovo la mia stima e
la mia gratitudine a nome della nostra città. C’era iscrit-
to a parlare, non so se vuole intervenire la dottoressa. Se
vuole dare un contributo è gratissimo e poi c’era Salvatore
Petitto che voleva intervenire e chiunque altro si volesse
prenotare ne ha la facoltà. Ci sono poi i Consiglieri Comu-
nali che si sono anche iscritti. Dottoressa Mauceri. 

DOTTORESSA MAUCERI 
Salve. Molto brevemente. Mi occupo disabilità ormai da di-
versi anni e dico che quello che è importante nell’approc-
cio della disabilità è l’ascolto. Tutto ciò che noi Assi-
stenti Sociali e noi Operatori che lavoriamo in ASP ma che
lavorano anche nel Comune facciamo tutti i giorni, è un la-
voro gravoso, un lavoro molto importante, impegnativo ma
sicuramente molto coinvolgente che ti porta sempre a cerca-
re delle soluzioni, credendo che la cosa più giusta sia
quella di mettere al centro la persona disabile, la sua fa-
miglia ed è un lavoro che noi Servizio Sociale dell’ASP in-
sieme al Servizio Sociale Comunale in un approccio integra-
to cerchiamo di fare tutti i giorni nostri Uffici cercando
di valutare il bisogno del disabile nella sua complessità.
Devo dire che noi accogliamo nei nostri Uffici dell’ASP gli
Assistenti Sociali del Comune e con loro cerchiamo di fare
dei progetti che siano cuciti su misura, quindi ascoltiamo
il disabile, ascoltiamo le loro famiglie, cerchiamo appunto
dii poter garantire loro dei servizi appropriati in tutte
le  aree  del  loro  funzionamento,  nell’ambito  personale,
nell’ambito  sociale,  nell’integrazione  lavorativa,
nell’integrazione sociale, nell’ambito Socioassistenziale.
È comunque molto bello quando timidamente cerchiamo di co-
struire questi approcci integrati nei nostri uffici cercan-
do veramente… diceva poco fa il Direttore quanto siamo dif-
ficile l’integrazione Socio Sanitaria a livello politico,
istituzionale, a livello… però quando poi invece si realiz-
zi nel piccolo, nel chiuso dei nostri uffici e poi quanto è
bello vedere quando proprio realizziamo dei progetti inte-
grati. Ultimamente stiamo cercando di lavorare, il Dottor
Lo Trovato sicuramente conosce bene i progetti della Legge
328, l’Articolo 14 Progetti individualizzati. Stanno perve-
nendo  molte  richieste,  molte  istanze  sia  al  Comune  che
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all’ASP e stiamo cercando di, proprio chiamare e di co-
struire alla presa incarico globale sperando che poi la Re-
gione realmente dia contezza di quanto abbiamo progettato.
Per ognuno di loro abbiamo detto, abbiamo scritto, abbiamo
cercato proprio di, passo dopo passo, vedere quali sono,
non solo i loro bisogni, ma anche i loro desideri, perché
abbiamo cercato di tenere conto anche di chi ci ha chiesto
semplicemente una palestra, di chi ha chiesto di poter ap-
punto fare delle attività all’esterno accompagnati da qual-
cuno che, appunto, possa portarli in giro nella nostra cit-
tà, perché a volte sembrano delle cose così alla portata di
tutti, ma per un disabile sono nelle cose molto importanti.
Ci sarebbe tanto da dire, però mi soffermo qui. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie dottoressa per il contributo che ha dato anche al
dibattito. Ha detto bene, spesso chiedono cose semplici che
noi magari, comuni mortali che non abbiamo questa sensibi-
lità, perché non viviamo la problematica sia in ambito fa-
miliare, sia in ambito personale in maniera diretta, pos-
siamo essere sordi. Che cosa ha detto, una cosa che mi ha
colpito “Una palestra”. Una palestra. Magari con chi opera
si aprano. Io per esempio non, mi scusi, non ho mai pensato
per esempio, ad una palestra accessibile, anche ai soggetti
disabili. Può sembrare una fesseria, il contributo, quando
uno dice “il contributo”, in tutto e per tutto. 

DOTTORESSA MAUCERI 
Speriamo che questi progetti che la Regione in effetti cre-
do che abbia implementato un bel po’ di soldi per questi
progetti, speriamo adesso proprio di starci dietro e che
questi possano realizzarsi perché altrimenti è assurdo che
noi facciamo tutto il lavoro, illudiamo le persone, le con-
vochiamo, le chiamiamo, chiediamo loro… facciamo una valu-
tazione multidimensionale chiedendo tutta una serie di cose
e poi facciamo firmare anche questo progetto, poi ci di-
spiacerebbe veramente tanto dire a questi ragazzi che sono
venuti nei nostri uffici “Guardate che i vostri sogni non
potranno essere realizzati”. Semplicemente… Sono delle cose
semplici, io penso che si possano anche realizzare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il problema è proprio questo, partire dalle cose semplici
che si possono realizzare invece di spesso erogare contri-
buti a pioggia solo per dire… com’è successo con il Governo
Crocetta, i 1.500,00 euro a soggetto che magari vanno come
contributo alle famiglie, ci sono soggetti che magari hanno
bisogno più di 1.500,00 euro mensili, ci sono magari fami-
glie dove questi 1.500,00 euro invece di spenderli a favore
del soggetto disabile dando servizi in tutto e per tutto li
utilizza per altre cose. Ingegnere al microfono. 
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INGEGNERE LO TROVATO FRANCESCO 
L’ho contestato nella mia funzione al Presidente della Re-
gione, perché ho sostenuto che non esiste il disabile gra-
ve, esiste la famiglia con disabile in situazioni di gravi-
tà a secondo dell’ambiente in cui vive, del circondario in
cui vive e della possibilità che hanno i genitori di educa-
re adeguatamente il ragazzo. Abbiamo fatto un piccolo passo
avanti e l’ho portato a 1.200,00 mi hanno assicurato che lo
porteranno a 950,00 euro, ma per me dev’essere eliminato,
perché fra l’altro è uno quei contributi più odiosi perché,
come si dice, differenziata i disabili. C’è chi è arrivato,
chi è arrivato prima e noi sappiamo com’è avvenuta questa
Legge dei 1.500,00 euro Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente. 

INGEGNERE LO TROVATO FRANCESCO 
Dev’essere eliminata. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ritengo che i soggetti disabili e le famiglie hanno bisogno
di  servizi per favorire una maggiore integrazione nello
stesso tempo facilitare anche le stesse famiglie che hanno
soggetti disabili a fare una vita normale come conducono
tante famiglie normali, sia a favore del disabile sia an-
che… (intervento fuori microfono)… 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Ve li restituisco i soldi, non si possono sentire certe
cose. 

INGEGNERE LO TROVATO FRANCESCO 
Io lo dico perché ho cognizione di causa per farlo e ho
l’autorità di farlo, perché me ne sono sempre occupato e
capisco qual è la differenza tra tutti i disabili nel mo-
mento in cui ci sono state delle visite mediche e che hanno
stabilito chi è disabile e chi non è disabile. Non è questo
giusto, perché per me il disabile grave non esiste, lo ri-
peto, non esiste, esiste la famiglia con disabilità in con-
dizioni di vita… Poi ognuno lo legifera per come ritiene
giusto. 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Mi scusi, mi dica la differenza tra tetraplegico e paraple-
gico. 

INGEGNERE LO TROVATO FRANCESCO 
Non esiste nessuna differenza, si tratta di disabilità e
basta. 
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SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Ma dai. 

PRESIDENTE STURIANO 
Vittorio. Vittorio. La parola a Salvatore Petitto. 

INGEGNERE LO TROVATO FRANCESCO 
Io conosco i disabili ed il loro modo di pensare anche,
sono 51 anni. 

PRESIDENTE STURIANO 
Salvatore Petitto. Consigliere Rodriquez se può cedere il
posto. 

SIGNOR PETITTO SALVATORE 
Buonasera a tutti. Buonasera a tutti. Io volevo dire una
cosa soltanto, dare un consiglio molto, molto caloroso alla
Presidenza ed al Comune. Ci sono tantissime Associazioni. È
da dieci anni che dedico la mia vita al volontariato a li-
vello  anche  Regionale.  Mi  hanno  dato,  purtroppo  l’anno
scorso in un’Associazione qua, è da un anno che sono fermo
per motivi di salute, l’anno scorso ho assistito ad un in-
tervento che hanno fatto qua per i disabili, tantissime as-
sociazioni e ho notato che giravano le stesse persone disa-
bili da un’Associazione all’altra. Quindi io dico, il con-
siglio che vi do, ogni Associazione che facciano un elenco
dei ragazzi disabili che hanno, perché è tanto facile dire
“Io faccio Associazione” e poi prendo le stesse persone che
ha l’Associazione Sturiano e poi li presenta Petitto Salva-
tore, no, non è giusto. Se le Associazioni vogliono fare
proprio Associazioni, vogliono dedicarsi alle persone di-
versamente abili lo facciamo con i propri associati, con i
propri ragazzi. Perché i ragazzi non sono oggetti, sono
persone e questa è una cosa molto importante. Poi per quan-
to riguarda lo sport, io purtroppo faccio l’allenatore di
queste persone e sono approdato in tante.. a livello nazio-
nale, Regionale e tutto, però l’unica cosa che io trovo
molto accattivante, perché non abbiamo soldi, noi non ab-
biamo soldi, che vogliono essere pagati, non abbiamo pale-
stre, non abbiamo niente, l’unica cosa è che ci prendono e
magari ci date qualche cosa. Noi non abbiamo… io come vo-
lontario metto tutto a disposizione il mio tempo. Io sono
diventato,  dottor  Lo  Trovato,  sono  diventato  volontario
tramite una brutta malattia, bruttissima. Lavoravo, avevo
un negozio, poi tramite un tumore… io adesso sono in con-
trasto con il diavolo, il diavolo mi manda le malattie ed
io le combatto, combatto sì. Le sto passando tutte però
sono  qua. Però mi farebbe piacere, veramente, carissimo
Enzo e tutta la Giunta, che fareste una palestra per i ra-
gazzi  disabili, diversamente abili, perché non è giusto
che… io parlo delle Associazioni di cui faccio parte e sono
diverse, dove ci chiedono soldi. Invece se il Comune mette
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a disposizione… io ho mia figlia che lavora a Pordenone, lì
dove si va con i ragazzi disabili sono tutti a disposizio-
ne, tutti, tutti a disposizione. Quindi volevo dire questo,
volevo dare un mio contributo a dire: una palestra per le
persone diversamente abili, che si allenino, che si possono
allenare dentro, perché d’inverno è inutile che noi portia-
mo questi ragazzi a soffrire, questa è una cosa importan-
tissima. Il consiglio che vi do per quanto riguarda le as-
sociazioni è di avere i propri associati e non fare un pas-
saggio di consegne, perché non sono queste le cose che si
devono fare, sono ragazzi, sono persone e non sono oggetti.
Questo volevo dire. Vi ringrazio. 
Applausi 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore. 

ASSESSORE RUGGERI CLARA 
Volevo rispondere per il discorso della palestra. Le nostre
scuole hanno le palestre che sono a disposizione delle As-
sociazioni. Molte Associazioni chiedono alle scuole di uti-
lizzare le palestre e vengono date con la massima facilità,
le scuole sono comunali, con la massima facilità, quindi
basta fare una richiesta e si può tranquillamente utilizza-
re una palestra della scuola e poi possiamo anche vedere.
Il dottor Lo Trovato mi diceva che hanno la piscina e la
possono mettere a disposizione. Poi per quanto riguarda il
discorso che faceva, mi dispiace che non c’è, se un’Asso-
ciazione fa volontariato due giorni a settimana ed un’altra
la fa altri due giorni, i ragazzi cambiano, si spostano, mi
pare normale e legittimo. Io tante volte ho incontrato gli
stessi ragazzi che vanno attività con varie Associazioni,
ma questo è anche normale, insomma, non è che un’Associa-
zione può essere tutti i giorni impegnata, perché sono As-
sociazioni di volontariato. Io le incontro, lo so come fun-
ziona, quindi non è che appartengono solo a me, non esiste
questo.  Dobbiamo  essere  abbastanza  elastici  perché  sono
persone e hanno il diritto di fare le loro scelte, mi pare.

PRESIDENTE STURIANO 
Comunque Assessore vediamo di risolvere anche il primo pos-
sibile questa situazione della piscina comunale. Noi abbia-
mo affrontato la questione, abbiamo messo anche con degli
emendamenti delle risorse per acquistare anche il solleva-
tore per permettere ai soggetti disabili di scendere in ac-
qua. Quindi, sollecitiamo in questo senso l’indirizzo del
Consiglio, come vedi caro Vittorio, spesso è andato anche
in tale direzione, proprio perché abbiamo capito, così come
abbiamo chiesto l’acquisto del sollevatore per il Monumento
ai Mille, che andava fatto a monte, prima ancora che si
inaugurasse per quanto ci riguarda. Ha chiesto d’interveni-
re Peppe Sturiano, ne ha facoltà. Se ci sono altri cittadi-
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ni o rappresentanti delle Associazioni del pubblico che vo-
gliono prendono parola ne hanno la facoltà. 

SIGNOR STURIANO PEPPE 
Grazie Presidente. Io vi ruberò solo pochissimi istante,
sono appena arrivato e me ne scuso per altri impegni di na-
tura lavorativa. Diciamo che in questi minuti ho ascoltato
un po’ di cose, potrei anche andare via senza parlare. Io
parlo in qualità di rappresentante dei genitori di ragazzi
disabili. Facendo scandalizzare qualcuno dico che io ho la
fortuna di rappresentare le famiglie dei ragazzi disabili
perché spesso il problema è proprio quello, quello di non
parlare o di non capire o di fare finta di non capire. In
realtà è tutto molto più semplice di come viene interpella-
to e di come viene visto. Il disabile non ha bisogno della
palestra per disabili, il disabile non ha bisogno del cen-
tro di aggregazione per disabile; il disabile non ha biso-
gno del momento dedicato al disabile, non gliene frega un
cavolo. Il disabile è una persona che ha voglia di diver-
tirsi, andare a ballare, uscire, andare a bere, andare a
fare una passeggiata, vivere la vita così come la vivono
tutti gli altri. Mettiamoci in testa che la… io adesso
prendo spunto della palestra, la palestra per disabili o la
giornata fatta per il disabile non fa altro che ghettizza-
re, io uso questo termine forte. Il problema non è un ap-
plauso. Se si pensa che tutto è molto più semplice, io ca-
pisco perché prima di diventare genitore di bambino disabi-
le nemmeno io sapevo che cosa fossero i disabili. Ahimè
quando vedevo un bambino disabile o un ragazzo disabile di-
cevo “Poverino, meschino”. Allora se impariamo a toglierci
dalla testa questo ed impariamo a vedere nel disabile una
persona comune che ha voglia di fare, noi abbiamo organiz-
zato grazie a Matteo Pellegrino che è qui presente tempo fa
una partita di Jockey su carrozzina, qui in Piazza della
Repubblica. Questa è stata la dimostrazione del fatto che
quella sera quei disabili non erano più disabili ma erano
degli atleti. A quei disabili di aver detto “meschino” non
gliene frega un emerito cavolo, loro vogliono vivere la
vita come la viviamo tutti, vogliono fare gli errori che
facciamo tutti, vogliono fare quello che tutti facciamo.
Quindi se capiamo che ci vuole solo questo, imparare a ve-
derlo in maniera diversa rispetto a come lo vediamo abbiamo
già fatto un grossissimo passo avanti. Poi per il resto me
ne dispiace, ma mi preme fare questa considerazione in me-
rito a quanto si diceva dei sussisti o chiamateli come vo-
lete, tanto non ce ne frega niente, perché se questi sussi-
di noi non li avessimo saremmo le persone più contente di
questo mondo, perché significa che non viviamo il problema.
Probabilmente chi non vive il problema, il dottor Lo Trova-
to sicuramente sa invece di quello che parla, non ha la mi-
nima idea di che cosa significhi assistere e che cosa si-
gnifichi privarsi del lavoro per stare accanto ad un fami-
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liare disabile. Probabilmente quello che ho interpretato io
in quelle parole è il fatto che come sono stati dati questi
soldi. Allora interrogatevi su questo e non mettete in mez-
zo i disabili, perché se vogliamo parlare di questo, ini-
ziamo a parlare dei cartellini per i disabili, chi ce li ha
e come ce li ha, da quanti anni ce l’ha e qual è il motivo
per cui ha quei cartellini. Allora non possiamo dire “Io
non darei il sussidio alla famiglia perché sappiamo come
sono stati dati”. Perché se dite questo ci fate incazzare,
scusate questo termine forte, me ne scuso a priori però è
la realtà, non può piangere chi realmente ha bisogno perché
la sanità o perché chi dirige o chi decide, decide in ma-
niera errata. Allora andiamo ed andate ad indagare  o a ve-
rificare a chi sono stati dati, perché sono stati dati. Ma
dire che un sussidio ad una persona disabile, grave, gra-
vissima, poi l’interpretazione la dite voi, io lo toglierei
perché lo dedicherei ad altro. Io dico che ci sono i soldi
per dare un aiuto reale alle famiglie e per fare anche al-
tro, perché voi che fate politica sapete quante volte i
soldi nei Capitoli per disabili a livello Comunale, Provin-
ciale, Regionale e Nazionale vengono tolti dai capitoli per
investirli in altre cose. Allora questo mi fa realmente
male, perché dire che io toglierei il sussidio alle fami-
glie o taglierei questo contributo alle famiglie perché è
stato dato in maniera scorretta significa umiliare ancor di
più chi vive il problema e questo da genitore e da rappre-
sentante dei disabili perdonatemi ma non posso accertarlo,
non può pagare chi realmente ha bisogno, per chi invece fa
il  furbo  o  fa  frode  allo  Stato  o  alla  Regione,  o
quant’altro. … (intervento fuori microfono)… Peppe Sturia-
no. Il mio riferimento non è assolutamente al dottor Lo
Trovato per il quale nutro grande stima, ma è un discorso
generale, non può pagare chi realmente ha bisogno per gli
errori che fanno ai vertici, quello assolutamente non pos-
siamo accertarlo, poi credetemi a noi che ci sia il sussi-
dio, che non ci sia il sussidio, noi il nostro problema lo
viviamo ogni giorno a prescindere poi, chi deve decida pas-
sandosi una mano sul petto e decidendo con amore di verità.
Grazie a tutti quanti. 
Applausi

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie Peppe. C’è qualche altro del pubblico che vuole in-
tervenire? No. Matteo Pellegrino, prego ne hai la facoltà. 

SIGNOR PELLEGRINO MATTEO 
Buonasera, io sono Matteo Pellegrino e sono un volontario
da trent’anni. Ho fatto volontariato in Italia ed all’Este-
ro con disabili. Disabili è un termine come un altro. Prima
sentivo il Direttore che cercava di trovare un termine meno
duro, meno cruento, io quello sto dicendo non sono parole
mie, sono parole di disabili, non gliene frega nulla di
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come li chiamiamo, disabili, diversamente abili, non gli
interessa nulla, hanno bisogno come tutti noi di essere
trattati da persone. Umanità, solo questo chiedono. Questo
ve lo dico non perché ho fatto degli studi approfonditi in
materia, ma bensì perché quello che so è storia vissuta.
Alla luce di questo, tutto quello che ha detto prima Peppe
Sturiano era quello che volevo dire io, perché l’esperienza
mi insegna che il disabile vuole uscire di casa, da quella
che è una detenzione domiciliare a vita; il disabile vuole
avere il confronto e vuole pure essere chiamato “cretino”.
Io non devo far capire niente a nessuno, Vittorio, io capi-
sco anche la rabbia, perché tante volte parlare della fame
nel mondo è molto facile farlo essendo seduti attorno ad
una Tavola con la pancia piena, per cui quello che noi fac-
ciamo altro non è che cercare di interpretare. Dico gli
studi chi con l’esperienza sul campo, chi cercando comunque
di porre in essere… io volevo portare un esempio… sono tan-
ti che fanno. Il discorso mio era un altro. A Marsala ab-
biamo organizzato diversi eventi, dal 2016 ad oggi abbiamo
organizzato con l’Amministrazione Comunale, con il supporto
del Consiglio e di altri cittadini diversi eventi con i di-
sabili che vanno dai Giochi senza Barriere, alle gite a Mo-
zia, alle cene, la semplicissima mangiata di pizza e sono
cose  semplicissime  che  il  disabile  gradisce,  nel  senso
uscire di casa, da quella che è quella sorta di detenzione
domiciliare a vita. Una cosa che è risaltata è che noi sia-
mo diventati, come dire, testimoni di qualcosa che si può
fare altrove. Tant’è che esportiamo le nostre attività nei
comuni limitrofi, nelle Province limitrofe diventando come
se Marsala fosse capitale dell’integrazione e dell’inclu-
sione. Di solito si parla male ed è facilissimo parlare
male di qualsiasi cosa. Fra queste realtà con cui mi scon-
tro ho avuto a che fare con una signora francese. Questa
signora vive in Italia perché ha una figlia disabile. Che
significa. Lei ha scelto di vivere in Italia perché le Leg-
gi italiane sono così permissive nel rendere una vita age-
vole ad un disabile da farla scegliere di vivere in Italia,
anziché in Francia, perché in Francia non si vede mai un
disabile… queste sono parole sue ed io sono orgoglioso di
essere italiano e marsalese, perché di solito si parla sem-
pre male, ho avuto modo di confrontarmi con delle persone
che vivono questa realtà. In Germania abbiamo le scuole
ghetto, quindi le scuole solo per disabili, cosa che l’ami-
co che parlava prima della palestra, non è assolutamente
integrazione, perché integrazione è quando un disabile esce
con me o con ognuno di voi, perché altrimenti diventa ghet-
tizzare. Questi ragazzi vanno a scuola? 

DOTTORESSA MAUCERI 
Scusami se ti interrompo, credo che non si parlasse di…
(intervento fuori microfono)…. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Solo per disabili. Accessibili per disabili.  

SIGNOR PELLEGRINO MATTEO 
Se è così mi scuso, perché sinceramente pensavo che fosse… 

DOTTORESSA MAUCERI 
Scusami, il disabile va integrato, lo sappiamo tutti, lo
sappiamo anche noi che lavoriamo nelle istituzioni, va in-
tegrato nei normali contesti di vita ed i progetti persona-
lizzati sono proprio questi. Intendevamo proprio dare la
possibilità, anche di un personal trainer personale, perché
sappiamo che nelle palestre i disabili non possono andare,
se non hanno, soprattutto chi ha problemi di tipo fisico,
non possono andare se non accompagnati. Alcune mamme mi di-
cevano che pagano personalmente il personal trainer per il
figlio che va in una normale palestra. I nostri progetti
devono essere proprio personalizzati. 

SIGNOR PELLEGRINO MATTEO 
Come lo fa la mamma di un normodotato, è la stessa cosa. 

DOTTORESSA MAUCERI 
No, diciamo che un ragazzo disabile ha bisogno, perché le
nostre palestre, le normali palestre non hanno le attrezza-
ture, non hanno una persona che può stare, un rapporto uno
ad uno, quindi intendevamo la possibilità con progetti per-
sonalizzati di far frequentare le normalissime palestre ai
disabili, perché devono stare insieme agli altri, devono
fare e devo integrarsi. Rendere anche le normali palestre,
cercare di renderle un attimino comunque anche accessibili.
Solo questa puntualità. 

SIGNOR PELLEGRINO MATTEO 
Però, il discorso è l’eccezionalità dell’essere normale.
Cioè questo è quello che chiede il disabile e questo è
quello che mi arriva, l’Eccezionalità dell’essere normale,
nel senso che se viene al centro diurno deve avere la pos-
sibilità di confrontarsi, vuole essere ascoltato. Lei prima
ha fatto un bellissimo intervento e cioè quello di ascolta-
re le famiglie, perché tante volte il problema non è solo
il disabile perché vive la disabilità sulla sua persona, ma
bensì la famiglia perché una famiglia dove c’è un disabile
è una famiglia che vive una condizione di disagio non in-
differente. Però noi siamo portati, come diceva prima il…
(parola non chiara)… “Meschino” no, quello proprio questa
cosa non la vuole sentire, perché è una persona come tutti
gli altri, perché ha la sua patologia. Dopodiché credo di
non dover dire null’altro. Io ringrazio sempre l’Ammini-
strazione Comunale, il Consiglio e tutti per la possibilità
che mi hanno dato di fare tutte queste esperienze a Marsala
e dare ai nostri ragazzi disabili che vivono nella nostra
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città ed anche nei Comuni limitrofi di potersi integrare,
divertirsi perché io da volontario non posso dare nessun
tipo di miglioria della vita tranche farli divertire e far-
li sorridere, solo questo. Grazie. 
Applausi

ASSESSORE RUGGERI CLARA 
Noi ringraziamo Matteo Pellegrino per il supporto che ci
dai e la collaborazione che ci dà ogni volta che si orga-
nizzano questi eventi, veramente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie Matteo. Se non c’è più nessuno che vuole intervenire
da parte del pubblico, darei la parola ai Consiglieri Comu-
nali che si sono iscritti a parlare, a partire dalla Consi-
gliera Linda Licari. Ha la parola. 

CONSIGLIERA LICARI LINDA 
Grazie Presidente. Assessore Ruggeri, tutti gli ospiti che
sono seduti qui al tavolo e soprattutto chi ha partecipato
in maniera, da protagonista diciamo a questa conversazione
aperta  che ha, appunto, convocato il Presidente insieme
alla collega Arcara. Io capisco la rabbia, Presidente, di
Vittorio che è veramente… 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Non sono arrabbiato. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
No, no sei legittimamente… hai il diritto di… (intervento
fuori microfono)… no, assolutamente. Noi già ti ringraziamo
perché sei uno che ha partecipato a questa conversazione ed
anche Peppe Sturiano che da familiare ha espresso tutti i
suoi più intimi disagi di un genitore. La parola si doveva
dare proprio a loro che vivono la disabilità, perché meglio
di loro nessuno la può comprendere, sia da disabile che da
familiari. Io sono insegnante di sostegno e quindi lavoro
continuamente, giornalmente con ragazzi che hanno diverse
disabilità dalle più gravi alle più leggere, se così si può
dire. Credo che tutto quello che è emerso è stato importan-
te in questa seduta. Che cosa può fare la politica, poi, è
veramente  molto limitato da quello che appunto dicevano
loro. Innanzitutto lavorare per l’inclusione, per cui con-
divido tutto quello che è stato detto sia da Vittorio che
dal signor Sturiano Giuseppe, perché l’inclusione prevede
che questi ragazzi frequentino, abbiano la possibilità di
frequentare i locali pubblici e le pizzerie, i bar, cosa
che spesso, io vi invito a fare una prova un giorno, come
si fanno le cene al buio a cui io ho partecipato e quindi a
mettersi nei panni del disabile, che sottolineo anch’io a
loro francamente non gliene frega niente di essere chiamati
disabili,  handicappati  o  diversamente  abili,  sono  forse
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problemi che ci creiamo veramente noi normodotati. Per cui
io vi invito proprio a fare un giro, un giorno anche su una
sedie a rotelle a capire, oppure così a mettersi nei panni
di chi gira su una sedia a rotelle e capire quanti locali
ad esempio, pubblici, hanno già lo scivolo. Ovviamente è
difficile nel centro storico, perché sappiamo benissimo che
i locali sono dislocati in vie strette, però se chiedete
una pedana per i disabili io credo che molti non ce l’hanno
a disposizione. … (intervento fuori microfono)… 

PRESIDENTE STURIANO 
Aldo scusami, purtroppo ti devo… 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Io vorrei continuare Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente. Linda scusami. Ci sono tanti locali che an-
cora non sono accessibili a disabili. Quelli nuovi hanno
l’obbligo di adeguarsi, quelli nuovi. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
No, anche quelli vecchi Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Allora facciamolo obbligare, adeguare. Scusami Linda vai
avanti. 

CONSIGLIETRA LICARI LINDA 
Grazie Presidente. Io purtroppo lavoro nel settore collega
e quindi le garantisco che è così. Quindi la politica,
quello che possiamo fare, sicuramente Presidente come dice-
va anche lei è lavorare perché i marciapiedi ad esempio,
come diceva prima lei, che io avevo citato in un precedente
Consiglio  ci  sono  marciapiedi  che  sono  stati  concepiti
qualche anno fa in maniera veramente incomprensibile, per-
ché vi invito a guardare questa strada, forse perché io ci
passo più spesso da poco, la via Monsignore Linares, come
ho detto l’altra volta, la invito Presidente a farci caso,
che ogni due metri presenta un oleandro. Questo non è un
marciapiede, perché se io la dovessi fare con la mia ragaz-
zina, che tra l’altro non ha una sedia elettrica e quindi a
spinta, come abbiamo fatto oggi, è impraticabile, si deve
scendere sulla strada è camminare dove camminano le macchi-
ne. Pertanto io mi auguro che il Sindaco prenda veramente
in considerazione, ora si è allontanato anche l’Assessore,
prenda in considerazione questa possibilità di, pian piano,
perché capisco che sono dei costi importanti, pian piano
rendere accessibili, ma non solo ai disabili, ma anche al
cittadino normodotato che non riesce a camminare a piedi.
Quindi per quanto riguarda questo. Barriere architettoniche
sia delle attività commerciali e sia dei marciapiedi, so-
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prattutto, perché la vera inclusione è questa, cioè noi la-
voriamo per l’autonomia, chi nella sanità, chi nella scuo-
la, chi nell’architettura, mi auguro che ci sia più presen-
za e più controllo. Poi è stato lanciato ieri un hashtag su
una rete nazionale di un ragazzino disabile che parlava
proprio di questo, ci dev’essere tolleranza zero per chi
parcheggia, non solo nei posti dei disabili, questo già
c’è, perché è penale, ma ci vuole tolleranza zero per chi
lascia la macchina sulle discese. Oggi ne ho le prove ab-
biamo dovuto scendere la mia ragazzina, vedendo dal com-
plesso monumentale San Pietro per arrivare ai Monumenti ai
mille, l’abbiamo dovuta scendere ben due volte, semplice-
mente non perché non c’è il marciapiede, perché il tratto è
agibile per i disabili, perché c’erano le macchine messe
proprio davanti le discese. Dico è possibile che non ci si
accorge ancora nel 2018, non abbiamo il senso civico, ed
erano macchine, macchinone, lo possiamo dire, quindi mi au-
guro che sia anche grande informata su certe cose. Allora
questo è quello che ci fa arrabbiare. Un’altra cosa che vo-
levo far notare, io vi invito ad indicarmi un’attività com-
merciale chemioterapie abbia assunto un disabile. I disabi-
li hanno bisogno, come diceva benissimo Peppe Sturiano di
essere inclusi, di fare vita sociale, di poter mettere su-
gli scaffali i prodotti come li mette un normodotato, di
poter portare una pizza e di poter mettere anche a frutto
il diploma che prendono nelle scuole, perché molti frequen-
tano le scuole superiori, abbiamo parlato di 1200 disabili
e molti frequentano le scuole, perseguono una maturità, un
diploma che vogliono mettere a frutto, perché questa Legge
dell’99  non viene poi applicata, oppure c’è distrazione
pure da parte della politica, che non un controlla. Perché
questa è la massima inclusione che si può fare, i disabili
vogliono lavorare, vogliono spendersi e mettere a frutto le
loro competenze. Pertanto io non voglio aggiungere altro,
una cosa soltanto, si parlava di, come diceva bene Peppe,
lui è un familiare, quindi meglio di loro secondo me nessu-
no può comprendere i disagi che vivono oltre gli anziani,
perché poi non dobbiamo dimenticarci che la disabilità com-
prende anche la fascia degli anziani. Io la invito, Asses-
sore, non so se è intendimento suo, se ne avete già parla-
to, eventualmente di creare una Consulta dei Familiari dei
disabili, perché può creare può collegiabilità e quindi po-
trebbe  essere  un  modo  per  confrontarsi  più  spesso  con
l’Amministrazione e con gli altri Enti che operano nel set-
tore. In molti comuni già esiste, ne avevamo forse parlato
qualche tempo fa, Assessore, poi è stata un po’ trascurata
la cosa anche da parte mia. La faccio qui come proposta del
Consiglio, se c’è un Regolamento che si può avviare, ne po-
tete studiare per questa Consulta potrebbe essere un’idea,
in modo da coinvolgere veramente, come diceva l’ingegnere
Lo Trovato le famiglie, ascoltare le reali esigenze, perché
credo che le esigenze che hanno loro spesso noi non le co-
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nosciamo o le ignoriamo completamente, perché viviamo in
altre realtà, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Volevo rispondere ad Aldo. Calogero Ferreri, prego. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie Presidente. Se era possibile ascoltare, la mia era
soltanto una proposta di oggi, se era possibile aspettare
due minuti, che posso terminare il mio intervento. Presi-
dente la ringrazio per la parola. Visto che c’è anche il
Distretto Socio Sanitario di cui il Comune fa parte, c’è
l’Amministrazione presente, mi dispiace che L’ingegnere Lo
Trovato è andato via, ma siccome molte Famiglie mi hanno
chiesto se c’era l’opportunità e magari non ne sono io a
conoscenza, di avere  la figura dell’Amico adulto, perché
spesso questi bambini finendo il ciclo della scuola si tro-
va a vent’anni a casa, perché passano con l’Assistente alla
Comunicazione, la professoressa di sostegno, il docente di
sostegno, in classe, integrati con i loro coetanei, ma poi
finendo il ciclo degli studi si trovano a casa non avendo
la possibilità di avere una figura che magari lo possa por-
tare fuori dal nucleo familiare, dalle mura domestiche, che
posso portarlo al cinema, in una pizzeria o in giro. Io per
questo parlo di disabilità intellettiva, non so se il Di-
stretto Sanitario, visto che parlavate di progetti su misu-
ra, se si è pensato di includere queste figure, questi gio-
vani nella Società civile, nel senso che si può individuare
questa figura, questo tutore che possa realmente, non so in
cinque ore settimanali, dieci ore settimanali, possa real-
mente far uscire il disabile intellettivo fuori dalle mura
domestiche. Io non so è previsto o già esiste. 

DOTTORESSA MAUCERI 
Come ASP abbiamo fatto nel passato dei progetti, dove la
figura… (intervento fuori microfono)… 

CONSIGLIERE FERRERI 
Anche perché i ragazzi subiscono… per loro è un trauma,
perché finendo il ciclo degli studi… (intervento fuori mi-
crofono)… forse una volta c’era “L’amico adulto”, l’accom-
pagnatore,  qualche cosa che possa realmente, il giovane
ventenne che si ritrova non… (intervento fuori microfono)…
Se è possibile Assessore lavorare assieme al Distretto So-
ciosanitario e visto che ci sono le somme fare dei progetti
ad hoc per creare queste figure che possono realmente far
uscire il giovane ventenne dalle mura domestiche. Io spero
che questa giornata serva anche per accendere dei rifletto-
ri su questa… visto che molti cittadini marsalesi, anzi
molte famiglie mi hanno portato a conoscenza di questo di-
sagio che provano. Grazie Presidente. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Ringraziamo il dottor Vittoriano De Simone, responsabile
del Distretto Sanitario di Marsala e la dottoressa Mauceri.
Questo è uno di quei progetti che si potrebbero mettere
tranquillamente  in  campo,  si  potrebbero  tranquillamente
mettere in campo con il nuovo Piano Di Zona che dovrebbe
essere fatto. Prego Assessore. 

ASSESSORE RUGGERI CLARA 
Alla Consigliera Licari volevo dire che non esiste la Con-
sulta delle Associazioni, ma di fatto c’è, non è ufficia-
lizzata, delle famiglie. Ogni volta che organizziamo, in-
contriamo le famiglie dei disabili, le Associazioni che si
occupa di disabilità, quindi questa organizzazione già c’è,
non è stata ufficializzata con un Regolamento, ma di fatto
lo svolgiamo anche in maniera molto più informale ma i ri-
sultati di oggi lo dimostrano, giusto? Se non ci fosse sta-
ta questa sinergia con tutte queste realtà oggi non avremmo
avuto questa grossa partecipazione. Spero che si incrementi
sempre più anche con le scuole e con gli insegnanti di cui
parlavamo prima. Il problema, Consigliere Ferreri, il pro-
blema dei disabili è un altro, che quando finisce la scuola
hanno il problema del lavoro. Il problema che mi evidenzia-
no le famiglie è che non è facile trovare per loro lavoro.
Le famiglie hanno questo problema: “Che fa mio figlio dopo
che finisce la scuola?” 

PRESIDENTE STURIANO 
Giusy Piccione. 

CONSIGLIERA PICCIONE 
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, pubblico in Aula.
Intanto prima di fare il mio discorso, che mi ero anche un
un po’ preparata, perché sono tante le cose da dire sulla
disabilità c’è da dire una cosa, che quando si parla di di-
sabilità abbiamo a che fare con una complessità enorme. Ab-
biamo quadri clinici differenti, disabilità motorie, psi-
chiche, intellettive differenti, per cui integrare, inclu-
dere è complesso, perché sono complesse le forme di disabi-
lità, per cui è veramente un ambito che richiede un’atten-
zione particolare …(intervento fuori microfono)… che cos’è
che devo dire? 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Le disabilità sono diverse. 

CONSIGLIERA PICCIONE 
Sono  tante.  Sono  diverse.  Lo  diceva  in  un  altro  senso
l’ingegnere Lo Trovato, non voglio ritornare indietro. Cre-
do che oggi preme a quest’Aula, così come ai cittadini di
questa città di fare un esame di coscienza, esame di co-
scienza è un qualche cosa che in realtà pochi fanno, forse
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non si usa fare l’esame di coscienza. Ma in realtà oggi
dobbiamo farlo, perché abbiamo guardato al passato grazie
ad una memoria storica che ha espresso in qualche modo
quello che è stato i  cinquant’anni di storia della disabi-
lità e credo che è stato importante ascoltare quanta strada
è stata fatta fino ad arrivare ad oggi ad un evento come
quello  che  stiamo  affrontando  noi  qui.  Ora  io  vorrei
l’attenzione perché l’esame di coscienza me lo faccio pure
io in questo momento e le persone che sono in Italia, i di-
sabili sono più di 3 milioni e sono persone che chiedono
più inclusione, ma siamo sempre e soltanto lenti e disabili
noi nel rispondere alle sempre più richieste di aiuto che
ci arriva da questa sfera dell’umano. Vi faccio un elenco
di cose che mancano perché l’Italia ancora oggi è imprepa-
rata:  diritti  ignorati,  barriere  architettoniche,  scuole
non inclusive, fondi pubblici insufficienti per garantire
una qualità di vita dignitosa, mancanza di politiche socia-
li  strutturali  degne  di  un  paese  civile.  Ricordo  a
quest’Aula che dopo la convocazione delle Nazioni Unite nel
13 dicembre del 2006 il Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche  Sociali  si  inventò  una  cosa  molto  bella  che  era
l’Osservatorio Nazionale sulla Condizione delle persone con
disabilità. Sapete che fine ha fatto quest’Osservatorio? È
fermo. È fermo. Si sta ripristinando. Si sta ripristinando
significa che si è bloccato. Significa che un qualche cosa
che doveva avere continuità non è stata data questa conti-
nuità. Le persone con disabilità ci richiamano ad una cosa
fondamentale, non solo ai diritti umani, ma ad un diritto
particolare dei diritti umani che forse è il principio e
fondamento che è il diritto alla vita. Il diritto alla vita
presuppone il fatto che quel valore, cioè la vita di un es-
sere umano è insostituibile. Ma quella vita umana, spesso,
è considerata uno scarto. Mi chiedo se questa società è ve-
ramente disponibile ad includere ed a non emarginare. Io,
così come credo tutti i Consiglieri presenti in quest’Aula,
siamo stanchi di palliativi che servono soltanto a dare
contributi economici che non servono e non sufficienti per
dare dignità a queste persone. Ringrazio la presenza di
tutti gli attori che hanno permesso quest’incontro così im-
portante e mi auguro, in questo faccio appello alla Presi-
dente della Commissione Politiche Sociali, che si attivino
quelle giornate che fanno sì che la disabilità non sia sol-
tanto qualcosa che diventi un faro il giorno del 3 dicem-
bre, ma che il faro non si spenga. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Flavio Coppola. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie Presidente. Signore e signori del pubblico, colleghi
Consiglieri, Amministrazione, Autorità. Vittorio io ti co-
nosco da tantissimo tempo e ti rispetto in quanto essere un
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individuo come me, dunque ti devo contraddire sul tuo ap-
punto, ritenendo questa Seduta come una seduta retorica e
ti contraddico quando nel rispetto, nel rispetto che io ho
nei confronti della tua persona di ascoltare attentamente
il tuo intervento anche di ascoltare l’intervento degli al-
tri. Scusami ma… fammi finire Vittorio, fammi finire non
voglio entrare in polemica con te, però voglio centrare la
questione, voglio centrare la questione. Vittorio ho detto
che io ti rispetto ma tu devi rispettare anche noi che per
la prima volta, Presidente, voluto dall’Ufficio di Presi-
denza e dalla Commissione, fare un Consiglio Comunale Aper-
to proprio perché è una ricorrenza che nasce nel 1981 come
Giornata del Disabile, ma che poi viene trasformata in un
momento particolare che è il 3 dicembre dell’93 quando vie-
ne identificata come la Giornata della Disabilità, che non
è solo del disabile, che sta al centro della questione, ma
tutto il mondo che gira attorno a lui, caro Vittorio. Pro-
prio l’intendimento era quello ed è stato quello che il 3
dicembre in ogni aggregazione sociale si parli di questo,
più che al problema, di questa realtà che spesso viene di-
menticata e proprio nel confronto che nascono poi vengono
risolte le questioni caro Vittorio. Vedi, l’ingegnere Lo
Trovato che conosco personalmente da diverso tempo è un
pioniere, Vittorio, Vittorio io ti ho detto che ti rispetto
come essere individuo, mi dispiace contraddirti ma devi ri-
spettare quello che è il mio ruolo di Consigliere e di
esprimere liberamente il mio pensiero. 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Posso dire una cosa? 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
La dici dopo. Dunque stavo per dire che l’Ingegnere Lo Tro-
vato che è stato uno dei pionieri per quanto riguarda que-
sto comparto ed oggi l’AIAS, è un Centro che oltre a dare
un’offerta sanitaria eccellente dà anche un’offerta sociale
eccellente. Vedi tu una cosa hai detto bene, oggi il Siste-
ma Sanitario Nazionale offre tante cose, tanti servizi che
sicuramente aiutano quelle persone che come ha detto il mio
Dirigente, il dottor De Simone, fragili, ma è pur vero che
al  di  là  dell’offerta  sanitaria  non  c’è  di  pari  passo
l’offerta sociale o dei Servizi Sociali che dovrebbero mi-
gliorare le condizioni di vita di chi vive in maniera di-
versa. Che cosa voglio dire? Se il Servizio Sanitario Na-
zionale dà la possibilità di avere una carrozzina è normale
che, come dice l’appropriatezza della prestazione che viene
offerta, dev’essere anche nelle condizioni che se arriva a
casa non trova lo scalino per non accedere. È pur vero che
qualsiasi tipo d’intervento, lì ha ragione il collega Aldo
Rodriquez, che qualsiasi intervento oggi viene fatto nelle
opere, quelle che sono infrastrutture o di qualsiasi gene-
re, oggi è previsto per legge che vengano eseguiti tutti
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gli abbattimenti delle barriere architettoniche che la Leg-
ge oggi impone. Se prima c’erano locali che non erano ob-
bligati a fare questo, purtroppo dovrebbero pian piano ade-
guarsi. Ma oggi se tu vai a fare un nuovo locale o vuoi
aprire una nuova attività o qualsiasi opera dev’essere e
deve contenere o deve rispettare quelle che sono le norme
sull’abbattimento  delle  barriere  architettoniche.  Negli
anni la persona handicappata, il disabile è pur vero che io
ho visto che la classificazione internazionale del funzio-
namento della disabilità oggi identifica quell’individuo,
perché ricordo che dobbiamo entrare nell’ottica che parlia-
mo di persone, individui con le loro caratteristiche e le
loro, diciamo così, si chiamano… non so il termine esatto,
lo avevo segnato da qualche parte, oggi l’individuo viene
considerato individuo con la propria identità. Questo dice
oggi il mondo che tratta soprattutto queste materie, defi-
nendo poi una persona che sperimenta difficoltà nelle par-
tecipazioni sociali. Che cosa si vuole dire, ognuno di noi
ha dei limiti, io sono un invalido, perché sono asmatico.
Io non riesco a fare o ad essere come gli altri perché io
amo tantissimo correre, ma non arrivo a correre quanto cor-
re mio fratello, che oggi mi superava. Dunque cerco di su-
perare i miei limiti, è pur vero che ringraziando Dio, rie-
sco a migliorare sempre me stesso, cercando di raggiungere
quel limite e superarlo. Oggi la disabilità va sostenuto
anche in questo, dando la possibilità di raggiungere quei
limiti che magari a volte sembrano utopie, ma possono esse-
re superate e raggiunte. Il problema vero, però, sai qual è
Vittorio? 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
La colpa è mia. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
No, la colpa non è tua, la colpa non è di nessuno, Vitto-
rio. La colpa non è di nessuno vittorio. Però è anche vero…
sai dov’è che si pecca? Come ha detto poco fa la collega
Licari? Che ci sono comportamenti inferiori che non tengono
conto di alcune situazioni. Parcheggiare la macchina dove
c’è la discesa del marciapiede o mettere la macchina su un
marciapiede per impedire che passi una carrozzina, quella è
una limitazione, secondo me, comportamentale che abbiamo
noi e che non riusciamo a superare. Dunque che cosa mi
aspettavo io di questo Consiglio, Presidente, intanto me lo
aspettavo molto partecipato, tranne pochi docenti, ma è pur
vero Presidente che le Associazioni o le persone che pote-
vano avere, diciamo, non interesse ma la voglia di esprime-
re il proprio pensiero o di dare suggerimenti effettivamen-
te non c’è stato, perché non è stata massiccia la presenza.
Perché  noi avremmo voluto, avremmo voluto cogliere quei
suggerimenti perché noi siamo partiti da un fatto importan-
te, quello di dotare l’Amministrazione ed il Consiglio Co-
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munale di un Regolamento sulla Garanzia della disabilità,
che  non dev’essere la garanzia della disabilità intesa,
perché non vogliamo parlare solo di disabilità. Presidente
quando oggi ti ho detto… parlavo dei diritti umani. Questo
noi avremmo voluto fare oggi, Presidente, purtroppo possia-
mo solo raccogliere solo critiche, ma se non lo facevamo
saremmo stati criticati lo stesso, questo è il vero proble-
ma, caro Vittorio. Invece la politica ha il compito di
dare, di offrire o di mettere in campo tutte quelle energie
che servono per superare degli ostacoli che spesso sembrano
insormontabili, questa è la questione, Vittorio, non è sta-
ta retorica, noi volevamo cogliere dei suggerimenti e non
critiche, questo volevamo. Suggerimenti, suggerimenti. Vit-
torio io lavoro…, non voglio aprire un dibattito con te,
non è il caso, io lavoro costantemente ogni giorno con le
persone che hanno difficoltà e cerco ogni giorno di miglio-
rare, perché loro mi danno l’opportunità perché è un momen-
to anche di crescita e di migliorare sempre più affinché
quello che offro io venga offerto sempre nel migliore dei
modi, questo significa confronto, perché io lavoro in una
struttura sanitaria e so che la disabilità non riguarda
solo chi è nella carrozzina, caro Vittorio, riguarda un
mondo che ha delle difficoltà, perché c’è chi vive nella
carrozzina e c’è chi ha delle malattie rare, c’è chi ha al-
tri problemi, posso anche e mi dispiace dire il termine pur
se non appropriato al 100% di menomazioni, ma che purtroppo
noi non possiamo fare niente ma abbiamo il compito di mi-
gliorare le condizioni di vita questa gente, di questi in-
dividui. Questo è il vero problema. Noi avremmo voluto co-
gliere i suggerimenti per far sì che il Comune potesse fare
di più rispetto a quello che oggi le norme impongono, sicu-
ramente ci sono dei ritardi, perché caro Assessore sul quel
benedetto sollevatore della piscina che è un esempio fra
tanti, è da tre anni che se ne parla. Lo scoiattolo che
serve al Monumento dei Mille sono tre anni che se ne parla
ed allora è lì la questione, come diceva poco fa il dottor
De  Simone  quando  si  va  a  contrastare  tra  quello  che  è
l’acquisto di un semplice microfono rispetto a quelle che
sono  prestazioni  o  esigenze  che  rivestono  carattere
d’urgenza. Io ho concluso Presidente, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie Consigliere Coppola. Aveva chiesto d’intervenire il
collega Aldo Rodriquez, però non lo vedo in Aula. Mi fa
piacere che il collega ha centrato bene l’argomento il col-
lega Coppola alla fine. Oggi voleva essere un momento so-
prattutto di confronto, ma soprattutto aspettavo proposte
soluzioni, critiche, che ci stanno, costruttive soprattut-
to, perché se abbiamo chiesto un Consiglio Aperto era pro-
prio per accettare la critiche a cui la politica non si
deve sottrarre. Siamo qui, sono fiero di essere qui oggi,
lo sarò di più domani, al di fuori della Giornata del Disa-
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bile. Io ed i colleghi saremo contenti di accettare criti-
che, di accettare insulti, perché se critiche ed insulti ci
sono dalla parte del pubblico, del soggetto che vive delle
problematiche, Vittorio, Vittorio seguimi non è come pensi
tu, io parlo spesso con le persone, non ci sei solo tu Vit-
torio, caro Vittorio non ci sei solo tu che fortunatamente
hai una forza ed una volontà d’animo, una voglia di essere
autonomo e fai tutto da solo, ci sono bambini, ci sono fa-
miglie che vivono diverse problematiche, diversi problemi.
Capisci? Un esempio banale, un esempio banale quando si
ferma un bussino i bambini rimangono a casa e non possono
andare a fare le terapie e non possono fare attività inte-
grative. È da queste persone cose, che le famiglie lamenta-
no, acquisiamo due mezzi in più, li mettiamo da parte per
quanto ci sarà un guasto, ma li abbiamo già messi da parte.
Sono fesserie, ma vogliamo accettare… le critiche le rice-
viamo, perché se le critiche ci sono, significa che ci sono
soggetti, persone, famiglie che vivono determinati problemi
a cui la classe burocratica, politica sicuramente non ha
pensato di dare risposte. La burocrazia in modo particola-
re, le Leggi non le facciamo noi. Le Leggi non le facciamo
noi, Vittorio. 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Tu in quale gruppo Consiliare sei? 

PRESIDENTE STURIANO 
Non è un problema in quale parte del gruppo Consiliare
sono. 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Rispondi, tu in quale gruppo consiliare sei? 

PRESIDENTE STURIANO 
È un problema di gruppo consiliare? Io penso che sia un
problema di sensibilità.

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Io ti sto dicendo, in quale Gruppo Consiliare fai riferi-
mento? 

PRESIDENTE STURIANO 
Credi non ci giro attorno, non ti capisco. Sai perché non
ti capisco, perché non è un problema di appartenenza ad un
Gruppo di Destra, di Sinistra, ci Centro, di essere Maggio-
ranza del Sindaco, è un problema di città. È un problema di
sensibilità che bisogna avere, caro Vittorio. 

SIGNOR ALFIERI VITTORIO 
Una volta siete … (intervento fuori microfono)… 
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PRESIDENTE STURIANO 
Questo è quello che pensi tu. Questo è quello che pensi tu.
Questo è quello che pensi tu, accetto la critica. Poi mi
dirai , magari, se non me lo vuoi dire ora me lo dirai un
altro momento perché siamo autoreferenziali. Aldo Rodri-
quez, prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Vittorio perdonami, io ti conosco da una vita, so chi siamo
e sai che ci conosciamo. Vittorio però non buttiamo la cosa
sulla politica o chi fa o chi non fa. Io ho evitato di fare
un intervento perché volevo attaccare quest’Amministrazio-
ne, ma non mi sembra opportuno farla in questo momento,
perché è da tre anni che la tua Amministrazione che tu hai
votato e che tu difendi che chiediamo da questi banchi de-
terminate cose, la prima e tu ne sei testimone caro Flavio,
perché  come  te  ne  abbiamo  chiesti  tanti  altri,  abbiamo
chiesto da tre anni un cavolo di sollevamento alla piscina
comunale e non siamo stati accontentati. Quindi, di che
cosa  stiamo parlando. Stiamo discendo tante altre cose.
Stiamo dicendo che stiamo parlando di un marciapiede che si
sta facendo, fortunatamente, fortunatamente che si sta fa-
cendo questo marciapiede. Ma quanti marciapiedi ci sono da
fare. Quanti disabili ci sono che non possono superare i
marciapiedi nella via Roma, nella via Mazzini e di tante
altre cose. Basta per ora. Basta accusare determinate per-
sone che lavorano e che stanno lavorando su queste cose,
perché non è possibile essere sempre accusati di che cosa.
Di che cosa? Devi guardare le opposizioni che cosa fanno e
che cosa hanno chiesto in questi tre anni e non dire sola-
mente la difesa su alcune esitazioni, perché non è così. Io
ti rispetto da persona e da amico, però basta ora. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere. Consigliere. Scusate. Consigliere Rodriquez io
ritengo che siamo… scusate, collega Rodriquez. Io le faccio
finire l’intervento e chiudiamo la seduta perché penso che
le abbiamo terminato quello che era il senso e raggiunto il
senso di quello che voleva essere il Consiglio Comunale di
oggi. 

CONSIGLIERA ARCARA 
Grazie Presidente, la ringrazio tantissimo, veramente per-
ché ci tengo ad intervenire. Vittorio Alfieri hai avuto la
possibilità di parlare in un Consiglio Comunale che hai de-
finito retorico. La rotorica è l’arte della persuasione,
non abbiamo voluto convincere nessuno, c’è stata una since-
ra volontà da parte di tutti noi di affrontare questo tema
che in questa città mai è stato affrontato con un confronto
diretto, con familiari disabili. Voglio dire una cosa hai
pienamente attuato quello che è un principio, hai attuato
un principio, il diritto di libertà di pensiero che è il
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tema con il quale io ho debuttato oggi, qualche ora fa, di-
cendo: barriere architettoniche, strutture e quant’altro,
per me sono scontate in una città civile. Se questo paese,
se questa comunità, se Marsala deve compiere un salto di
qualità riguardo alla disabilità dobbiamo cominciare a par-
lare realmente di diritti. Allora questo, tu hai confermato
intervenendo e parlando, ma non è retorico, perché altri-
menti è anche rotorico il tuo intervento. Poi voglio dire
anche una cosa, vedi Vittorio, ognuno di noi dev’essere
consapevole dei propri limiti. Ma essere consapevoli dei
propri limiti non significa piangersi addosso, non signifi-
ca provare rabbia, provare livore, vuol dire guardare al
futuro, con coraggio, con determinazione, perché la vita è
fatta di piccole e mille sfaccettature e sfumature. Guarda
che, guardare il mondo in maniera diversa significa coglie-
re della vita il senso più profondo, che non è l’apparenza,
non è l’esteriorità Vittorio, ma la dignità. 

PRESIDENTE STURIANO 
Abbiamo terminato, ringrazio tutti coloro che hanno preso
parte al Consiglio Comunale di oggi, ringrazio i colleghi
Consiglieri e poi successivamente faremo un incontro con i
Capigruppo e verifichiamo se ci sono le condizioni per po-
ter mettere su un documento e fare una sintesi rispetto a
quello che è stato il Consiglio di stasera. La seduta è
sciolta, una buona serata a tutti.  
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